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   Il giorno 13 FEBBRAIO 2018 alle ore 10:00 presso la Sala Morelli al piano terra di Palazzo Marcorà, 

si è riunito il Consiglio del Dipartimento Studi Umanistici per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

    I- Comunicazioni  
 II - Approvazione verbale seduta del 23 maggio e 13 dicembre 2017, 18 gennaio 2018 
 III - DIDATTICA 

1.  Offerta Formativa a.a. 2018/19  
a) avviso ai ricercatori II tornata: assegnazione incarico dott.ssa Rusi 
b) proposte di Adjunct/Visiting Professor 

     c) definizione posti riservati a studenti non comunitari  
2. Percorsi Formativi 24 CFU aa 2017/2018 

a) decreto assegnazione incarichi docenza IIa edizione: ratifica 
3. Finanziamento iniziative a sostegno della didattica: II semestre 2017/2018 
4. Progetti di tutorato specialistico e didattico II semestre 2017/2018 e I semestre 2018/2019: 

approvazione bandi progetti finanziati 
5. Documento di riesame del Collegio Didattico della LM ACEL sulla audizione del NdV 

IV - DOTTORATO 
         V - RICERCA 

1. Presentazioni proposte progettuali 

2. Cofinanziamento DSU bando 2018 Marie Curie +1 

3. Cofinanziamento DSU progetti Scavi Archeologici 

      VI - REGOLAMENTO DI DIPARTIMENTO 
     VII - BILANCIO  

1. Bilancio 2017: decreti a ratifica  

2. Bilancio 2018: decreti a ratifica 

3. Bilancio 2017: decreti soggetti a comunicazione 

4. Bilancio 2018: decreti soggetti a comunicazione 

5. Master in Digital Humanities 2016/2017: rendiconto finanziario 

   VIII - CONTRATTI E CONVENZIONI 
     IX - VARIE 
     X - PERSONALE 

(alla presenza dei professori di I e II fascia) 

1. Proposta chiamata Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b) 

della L. 240/2010, settore concorsuale 10/F1, settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/10 

Letteratura Italiana 

2. Proposta di chiamata di un Professore universitario di ruolo di seconda fascia, settore 

concorsuale 10/F3 settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 Linguistica Italiana 
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All'appello la composizione del Consiglio è risultata la seguente: 

 

  Cognome Nome Presenti Congedi  

Assenti 
giustificati Assenti 

 professori di I fascia 

1 ANTONETTI Claudia X    

2 BELLOMO Saverio    X 

3 BURGIO  Eugenio X    

4 CARINCI Filippo Maria X    

5 CINGANO Ettore X    

6 CRESCI Giovannella X    

7 CROTTI Ilaria X    

8 DE RUBEIS Flavia X    

9 ELEUTERI Paolo  X   

10 GASPARRI Stefano X    

11 GELICHI Sauro X    

12 INFELISE Mario X    

13 MARINETTI Anna X    

14 MASTANDREA Paolo X    

15 MILANO Lucio X    

16 POVOLO Claudio X    

17 RAVEGNANI Giorgio X    

18 RICORDA Ricciarda X    

19 RIGO Antonio X    

20 SANGA Glauco X    

21 SPERTI Luigi   X  

22 VIAN Giovanni X    

23 ZANATO Tiziano X    

 professori di II fascia 

24 BETTINZOLI Attilio X    

25 CAMEROTTO Alberto 
X (entra ore 

11.15) 
 

  

26 CARPINATO Caterina   X  

27 CIAMPINI Emanuele Marcello X    

28 CRIPPA Sabina X  X  

29 DAMIANI Rolando     

30 DE VIDO Stefania 
X (esce ore 

12.00) 
 

  

31 DRUSI Riccardo X    

32 FINCARDI Marco X    

33 GALLO Alessandro X    

34 GAMBACURTA Giovanna X    

35 LEVIS SULLAM Simon X    

36 LIGI Gianluca X    
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37 MALENA Adelisa X    

38 MOLTENI Elisabetta X    

39 MONDIN Luca   X  

40 MONTEFUSCO Antonio   X  

41 PEZZOLO Luciano 
X (entra ore 

11.20) 
 

  

42 PONTANI Filippomaria X    

43 POZZA Marco   X  

44 RAPETTI Anna Maria 
X (esce ore 

11.00) 
 

  

45 RIDI Riccardo X    

46 ROHR Francesca X    

47 ROVA Elena X  X  

48 SOLINAS Patrizia     

49 STRINGA Nico X    

50 TAMIOZZO Silvana X    

51 TAMISARI Franca X    

52 TRIBULATO  Olga    X 

 RICERCATORI 

53 BAGLIONI Daniele 
X (entra ore 

11.00) 

 

  

54 BELTRAME Carlo X    

55 BONIFACIO Valentina X    

56 BUCOSSI Alessandra   X  

57 CALVELLI Lorenzo 
X (entra 
11.45) 

 

  

58 CASELLATO Alessandro X    

59 CINQUEGRANI Alessandro X    

60 COTTICA Daniela X    

61 GIACHINO Monica X    

62 GILIBERT Alessandra X    

63 LORENZI Cristiano X  
  

64 LUCCHELLI Tomaso Maria X  
  

65 PACI  Deborah X  
  

66 PORTINARI Stefania X  
  

67 RAINES Dorit X    

68 RIZZI Alessandra   X  

69 ROSSETTO Luca X    

70 RUSI Michela X    

71 VENUTI Martina Chiara X    

72 VIANELLO Valerio X    

73 ZAMPERETTI Sergio X    

74 ZAVA Alberto X    

 
 

75 BIANCATO Damiano X    
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76 CIBIN Francesca X    

 
 

77 BALLIN  Francesca X 
 

  

78 PAGIN Enrico 
X (entra ore 

11.10) 
 

  

79 VOLTOLINA Teresa X 
 

  

TOTALE 67 1 9 2 

 

    

 

Presiede la seduta il Direttore, prof.ssa Giovannella Cresci. Assume le funzioni di Segretario verbalizzante 

il Segretario di Dipartimento, dott.ssa Alessandra Bertazzolo.  

 

Constatato che i presenti raggiungono il numero legale di 41, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 

In apertura di seduta il Direttore propone di modificare l’Ordine del Giorno in riferimento al punto V- RICERCA 

nel quale propone di aggiungere il sottopunto V.4 “Visiting Scholar”. 

 

Dopo breve discussione, il Consiglio approva la proposta del Direttore. 

 

L’ordine del Giorno deliberato dal Consiglio è pertanto il seguente: 

 

      I - Comunicazioni  
 II - Approvazione verbale seduta del 23 maggio e 13 dicembre 2017, 18 gennaio 2018 
 III - DIDATTICA 

1.  Offerta Formativa a.a. 2018/19  
a) avviso ai ricercatori II tornata: assegnazione incarico dott.ssa Rusi 
b) proposte di Adjunct/Visiting Professor 

     c) definizione posti riservati a studenti non comunitari  
2. Percorsi Formativi 24 CFU aa 2017/2018 

a) decreto assegnazione incarichi docenza IIa edizione: ratifica 
3. Finanziamento iniziative a sostegno della didattica: II semestre 2017/2018 
4. Progetti di tutorato specialistico e didattico II semestre 2017/2018 e I semestre 2018/2019: 

approvazione bandi progetti finanziati 
5. Documento di riesame del Collegio Didattico della LM ACEL sulla audizione del NdV 

IV - DOTTORATO 
         V - RICERCA 

1. Presentazioni proposte progettuali 

2. Cofinanziamento DSU bando 2018 Marie Curie +1 

3. Cofinanziamento DSU progetti Scavi Archeologici 

4. Visiting Scholar 

      VI - REGOLAMENTO DI DIPARTIMENTO 
     VII - BILANCIO  
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1. Bilancio 2017: decreti a ratifica  

2. Bilancio 2018: decreti a ratifica 

3. Bilancio 2017: decreti soggetti a comunicazione 

4. Bilancio 2018: decreti soggetti a comunicazione 

5. Master in Digital Humanities 2016/2017: rendiconto finanziario 

   VIII - CONTRATTI E CONVENZIONI 
     IX - VARIE 
     X - PERSONALE 

(alla presenza dei professori di I e II fascia) 

1. Proposta chiamata Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera 

b) della L. 240/2010, settore concorsuale 10/F1, settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/10 

Letteratura Italiana 

2. Proposta di chiamata di un Professore universitario di ruolo di seconda fascia, settore 

concorsuale 10/F3 settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 Linguistica Italiana 

 

 

Le delibere assunte dal Consiglio sono riportate di seguito. 

 

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 12.15 

 

 

  Il Presidente                             Il Segretario  

prof.ssa  Giovannella Cresci     dott.ssa Alessandra Bertazzolo 
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Vista la presenza di appartententi al Presidio di Qualità di Ateneo il Direttore propone di anticipare e trattare 

immediatamente, come primo, il punto III. 5. “Documento di riesame del Collegio Didattico della LM ACEL 

sulla audizione del NdV” dell’Ordine del Giorno. 

Il Consiglio approva unanime. 

 

III. 5 Documento di riesame del Collegio Didattico della LM ACEL sulla audizione del NdV 
 

Relaziona il Prof. Ligi, coordinatore del Collegio Didattico della LM in ACEL sulla base del verbale di 

valutazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo messo a disposizione in area riservata tra i materiali istruttori 

del Consiglio. 

Sono presenti per il Presidio della Qualità di Ateneo il Prof. Cristiano Varin e la Dott.ssa Cristina Soria. 

 
 

Il coordinatore del CdS Acel, prof. Ligi, prende la parola e illustra considerazioni e valutazioni del CD Acel in 

merito al verbale dell’audizione con il Presidio della qualità svolta il 17.05.2017. Ligi si sofferma in particolare 

sugli indicatori sentinella e sugli indicatori R3 (A, B, C) dell’AVA 2 del rapporto di autovalutazione richiesto 

nell’audiozione. 

 

1. Indicatore delle immatricolazioni: le immatricolazioni ad Acel sono costanemente cresciute negli ultimi 

anni. Al 27 dicembre 2017 si attestano a 65 (57 nel 2016): Acel è attualmente la prima magistrale per 

immatricolazioni del DSU. 

 

2. L’indice relativo alla soddisfazione complessiva mostra un altro gradimento del corso da parte degli 

studenti: 3,4, media di Ateneo 3,2. 

Dunque ACEL è un corso sostanzialmente in buona salute con le immatricolazioni che crescono e un alto 

grado di soddisfazione complessiva da parte degli studenti. Ciononostante ci sono delle criticità che noi 

giudichiamo di medio livello e che tenteremo di risolvere. 

 

3. Indice di disoccupati a un anno dalla laurea: il rilevamento di Almalaurea, con dati aggiornati all’aprile 

2017 (http://www.unive.it/pag/14523/) mostra un tasso di occupazione del 66,7% a un anno dalla laurea, 

l’indicatore di disoccupati a un anno dalla laurea si è quindi ridotto dal 2014     42,9% al 2017 33,3%. Il dato 

degli occupati tende ad aumentare a 3 anni e a 5 anni dalla laurea (80%). Cionondimento va data molta 

attenzione a questo indicatore considerandone l’analisi nel quadro complessivo delle possibilità strutturali di 

assorbimento di laureati del CdS da parte dei principali soggetti interessati. Da considerare nell’analisi anche 

l’alta percentuale di laureati del CdS Acel che proseguono con un ulteriore livello formativo di 

http://www.unive.it/pag/14523/
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specializzazione come i Dottorati e che quindi si avviano alla ricerca. Si veda l’elenco aggiornato sulla pagina 

di presentazione del corso ACEL: http://www.unive.it/pag/30611/ (tot.: 41).  

 

Le azioni che il CD intende mettere in campo si possono così riassumere: ferma restando la partecipazione 

di ACEL al Tavolo di Dipartimento per la consultazione delle parti sociali, per il prossimo anno, pensiamo a 

un programma di incontri fra i nostri studenti e singoli rappresentanti delle parti sociali (del mondo delle ONG, 

dell’editoria, dei musei etnografici e demologici, ecc.) e con ex-studenti laureati ACEL che lavorano 

stabilmente. Abbiamo già contattato 14 soggetti nell’ambito delle parti sociali tutti disponibili a intervenire in 

questi incontri. Pensiamo anche di potenziare l’offerta di stage, anche su progetti da coordinare con i 

rappresentanti delle parti sociali che invitiamo a intervenire. 

 

4. Indice dei fuori corso: i tre indicatori sentinella da considerare insieme sono: laureati in corso (coorte 2012-

13) 20,5%; laureati entro il 1° anno fuori corso (coorte 2010-11) 45,9%; studenti che proseguono al 2° anno 

con almeno 40 cfu (coorte 2015-16) 42,3%. Complessivamente emerge una certa lentezza nel percorso di 

studi. Ciò deriva probabilmente dal fatto che la maggior parte delle tesi di laurea sono basate su una lunga 

ricerca etnografica di campo (da 3 a 5 mesi) svolta spesso all’estero. La ricerca etnografica di campo è un 

elemento caratterizzante e insostituibile in ogni CdS di antropologia e da noi è anche un elemento attrattivo. 

Gli studenti si iscrivono da noi anche per questo. La scelta formativa di puntare su tesi di questo tipo è 

confermata da un alto corrispettivo in cfu: 30 cfu per la tesi e 12 cfu per il tirocinio spesso coerente con la 

ricerca di campo. Le tesi etnografiche di campo inoltre qualificano internazionalmente gli studenti per 

l’accesso a programmi di dottorato molto competitivi sia in Europa che in paesi extra-europei. Si veda 

l’elenco degli attuali laureati Acel in dottorati internazionali pubblicata sulla pagina del CdS Acel sul sito di 

Ateneo (http://www.unive.it/pag/30611/). Un altro elemento di rallentamento del percorso di studi è la 

distribuzione dei corsi M-DEA nei 2 semestri: 1° sem. 7   /   2° sem. 19. Da considerare però che l’ultima 

finestra delle iscrizioni è a dicembre e che i docenti che tengono 2 corsi triennali al primo semestre 

difficilmente potranno spostare gli altri loro corsi dal secondo semestre al primo. Il CD ha anche considerato 

nell’analisi gli indicatori del carico didattico per i singoli corsi, che tuttavia non presenta criticità: 2016-2017 

“Il carico di studio è proporzionato ai cfu assegnati?” 

decisamente sì:     33,72%        /    media Dip. 34,15%      /   media Ateneo  27,69% 

giudizio medio:       3,15                            3,13                                3,03 

 

Le azioni che il CD intende mettere in campo si possono così riassumere: il CD sta già operando per 

convincere i colleghi a spostare alcuni corsi al 1° semestre. Per il prossimo anno pensiamo di istituire un 

seminario laureandi specificamente strutturato: prima della partenza: per aiutare nella scelta del tema, nella 

http://www.unive.it/pag/30611/
http://www.unive.it/pag/30611/
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preparazione concreta e logistica del campo, nelle tecniche di indagine etnografica, ecc.; al rientro dal 

campo: per aiutare nella sistematizzazione dei dati, nella loro analisi e nella stesura della tesi. 

Vi è anche l’intenzione di preparare un documento, un breve libretto, con tutte le principali indicazioni 

operative per costruire una tesi in antropologia culturale, oltre alle principali norme redazionali, ecc.. tutto ciò 

per guidare meglio gli studenti nella preparazione della tesi, per velocizzare e ottimizzare le varie fasi della 

loro ricerca. 

 

5. Indice di criticità su insegnamenti: l’unico insegnamento con criticità rilevato nel verbale dell’audizione è 

“Metodologie della ricerca antropologica” LM5270. Tuttavia nel corso dell’ultimo anno i dati sono 

notevolmente migliorati: dal 2015-16 valutazione media di soddisfazione complessiva 2,22, si è passati nel 

2016-2017 a 3,71 (su 4) di soddisfazione complessiva (in particolare: capacità di stimolare l’interesse: 3,17; 

rispetto degli orari: 3,86; chiarezza espositiva: 3,71. 

     

6. Indicatore R3.A: relativo alla struttura del corso. Il coordinatore Ligi ricorda la struttura del corso ACEL in 

tre cv di cui uno soddiviso in due percorsi. Il percorso Geografico è molto specializzato e per questo è 

distinto. Il CD ritiene che nonostate la specializzazione non vi siano i numeri per renderlo cv autonomo. 

Nell’audizione il Nucleo suggeriva di comunicare bene la complessità della struttura del corso (punti di forza 

e di debolezza) agli studenti. Ligi ricorda che anche a questo scopo il 13 nov 2017 è stata convocata 

l’Assemblea di CdS con gli studenti  (51 presenti). 

 

7. Indicatore R3.B: fa riferimento ai tempi del percorso di studio, per cui Ligi rimanda a quanto già detto per 

gli indicatori sentinella. La redazione dei syllabi non presenta particolari criticità. 

 

8. Indicatore R3.C: reclutamento. Il CD torna a riflettere sul problema strutturale dello scarso numero di 

docenti di antropologia in ruolo, che di fatto influisce anche sulla possibilità di terminare il CdS in corso; da 

considerare che parallelamente cresce il numero degli immatricolati Acel (65 nel 2018-19). Il problema si 

riproporrà già dalla prossima programmazione dell’offerta formativa (2018) con il pensionamento del collega 

Sanga: rimarranno scoperti 4 insegnamenti di cui 2 molto importanti: Etnolinguistica SP, che è anche nel 

nome della Magistrale ACEL, e Storia delle Tradizioni popolari SP.  

Le azioni che il CD intende mettere in campo si possono così riassumere. 

Per ora il CD ha messo in campo delle soluzioni provvisorie: 

- contratti: Storia delle Trad. pop. introduzione (triennio); Etnolinguistica SP 

- Sanga continuerà a tenere Storia delle tradizioni popolari SP alla magistrale 

- un Adjunct professor per Etnologia SP 2018-19  (prof. Taussig) 

- possibilità di chiamata come PA del prof. M. Brightman (ERC). 
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Inoltre Ligi ricorda che dal pensionamento del collega Gianni Dore è scoperta anche l’area dell’africanistica 

(sostenuta da contratti Micheli, Crevatin). Si dovrà pensare nei prossimi anni a qualche soluzione strutturale. 

 

9. Regolamento del CdS. Ligi conclude il suo intervento ricordanco che il CdS ACEL ha approvato a 

dicembre 2017 il regolamento di CdS. 

 

A conclusione dell’intervento del Prof. Ligi il Consiglio unanime si esprime favorevolmente sull’analisi 

compiuta. 

Intervengono il prof. Varotto, componente del CD Acel dell’Università di Padova e la prof.ssa Schmidt, 

componente del CD Acel e referente per la sede di Padova, i quali portano il contributo della loro esperienza 

per la sede padovana. 

 

Interviene infine il Prof. Cristiano Varin esprimendo vivi complimenti per il lavoro svolto, per la qualità 

dell’analisi e per il valore degli interventi suggeriti. 

 

 

 
 
  



 
Il Presidente       PAG.  
  
 
Anno Accademico 2017-2018      pag.   10 
 
Verbale della seduta del Consiglio in data 13 FEBBRAIO 
 2018 
 
 

 
I - Comunicazioni  
 
 

Il Direttore comunica che il Prof. Zanato svolgerà un incarico di docenza presso la Scuola Normale Superiore 

di Pisa dal 29/05/18 al 07/06/2018. 

Il Consiglio prende atto.  

 

Il Direttore comunica che il Prof. Carinci svolgerà un incarico di docenza presso l’Università di Bologna dal 

06/03/18 al 14/04/2018. 

Il Consiglio prende atto.  

 

Il Direttore comunica che per il momento il prof. Biagi e la prof.ssa Piva, per motivi diversi, non si trasefriranno 

nel Dipartimento di Studi Umanistici. 

Il Direttore comunica che invece dal primo marzo sarà presente il Prof. Marinelli. 

 

Il Direttore comunica al Consiglio la scadenza interna per la presentazione delle proposte progettuali in 

risposta al bando PRIN 2017 (la scadenza ministeriale per l'invio è il 29 marzo). Considerate le date delle 

riunioni del Consiglio (20 marzo) e del Comitato (15 marzo) si propone il 12 marzo come scadenza interna 

per la presentazione delle domande, almeno per quanto riguarda la struttura di base.  

La stessa scadenza può essere prevista anche per la presentazione delle proposte progettuali in risposta al 

bando Assegni FSE 2018 (la scadenza ministeriale per l'invio è il 28 marzo). 

Il Consiglio prende atto. 

 

Il Direttore comunica che il Prof. Carinci entrerà in quescenza a decorrere dal 1/10/2018. 

Il Consiglio prende atto.  

 

Il Direttore comunica che il Prof. Povolo entrerà in quescenza a decorrere dal 1/10/2018. 

Il Consiglio prende atto.  

 

Il Direttore comunica che il Prof. Ravegnani entrerà in quescenza a decorrere dal 1/10/2018. 

Il Consiglio prende atto.  

 

Il Direttore comunica che il Prof. Sanga entrerà in quescenza a decorrere dal 1/10/2018. 

Il Consiglio prende atto.  
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Il Direttore illlustra degli aggiornamenti relativi al Progetto di Eccellenza. Si è tenuta la scorsa settimana una 

riunione di Ateneo per l’avvio dei progetti di eccellenza. Seguiranno riunioni dedicate ai singoli dipartimenti 

per quanto riguarda gli aspetti operativi. La disponibilità dei fondi è già in essere. 

Il Direttore conferma che i fondi vanno rimodulati, sia perché la dotazione assegnata è inferiore allo 

stanziamento richiesto sia perché sono in fase di modifica alcuni aspetti gestionali. La rimodulazione è 

ammissibile nell’ambito del 20% del valore dei fondi purché si tratti di una rimodulazione opportunamente 

motivata. Saranno rimodulati gli aspetti relativi al personale pta: sarà reclutato un pta a tempo indeterminato, 

e un tecnologo a tempo determinato, sfruttando una quota di tempo di personale già incardinato in 

dipartimento. Le attività relative al Progetto di eccellenza saranno condivise con il Dipartimento. In primo 

luogo sarà individuata la modalità più corretta per comunicare i contenuti relativi al progetto di eccellenza. 

In secondo luogo saranno mappate le atttività di Ateneo sugli aspetti digital per creare delle sinergie. Il tema 

del reclutamento del personale docente sarà affrontato con la definizione di una call aperta ma solo dopo 

una attenta valutazione sarà definito il SSD di afferenza dei candidati. Per dedicare tempo opportuno alla 

riflessione sarà convocata a marzo, prima del Consiglio, una assemblea di Dipartimento, in modo da 

declinare gli aspetti finanziari e progettuali. Le scelte del Dipartimento saranno condivise e dibattute. Il 

Direttore ricorda infine che nel progetto va inserito anche un ricercatore lettera a) per il quale sono stati 

messi da parte i margini, che devono essere cofinanziati dall’Ateneo. Se l’Ateneo assegnerà al DSU nuovi 

fondi, il Direttore ha intenzione di finanziare le attività di Dipartimento che sono state sacrificate per motivi di 

bilancio. 

Il Consiglio prende atto. 

 

Segue un intervento sulla Comunicazione di Dipartimento del Prof. Zava, Delegato per la Comunicazione 

interna del Dipartimento: 

“I delegati alla Comunicazione, il dott. Daniele Baglioni (comunicazione esterna) e il dott. Alberto Zava 

(comunicazione interna), intendono informare i colleghi del DSU delle loro mansioni e di alcuni importanti 

accorgimenti da seguire nel dare pubblicità a conferenze, seminari, convegni e altri tipi di eventi.  

Il dott. Baglioni si occupa di aggiornare l’Ufficio Comunicazione di Ateneo in merito alle varie iniziative 

promosse dal DSU, così da dare adeguata visibilità alle attività di ricerca, didattica e “terza missione” del 

Dipartimento. Il dott. Baglioni invita quindi i colleghi a segnalargli tutte le informazioni di cui potrebbe essere 

data comunicazione sul portale di Ateneo, su Cafoscarinews e su Radio Ca’ Foscari: convegni e seminari 

internazionali; conferenze di particolare importanza (per il taglio interdisciplinare o per la rilevanza del tema 

e del relatore); progetti di ricerca individuali e collettivi; ricerche, individuali e collettive, i cui risultati abbiano 

avuto eco sulla stampa locale e nazionale; ricerche, individuali e collettive, i cui risultati si prestino alla 

divulgazione; resoconti di missioni archeologiche o di altro tipo, specie se accompagnati da fotografie; 

inaugurazione di nuovi corsi, corsi di Laurea, master ecc. Ai colleghi che già segnalano abitualmente 

all’Ufficio Comunicazione di Ateneo le proprie iniziative viene chiesta la cortesia di mettere in copia nelle 

proprie mail il dott. Baglioni, al fine di un miglior coordinamento della comunicazione del DSU. 
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Il dott. Zava si occupa di dare pubblicità alle attività dei colleghi all’interno del DSU, soprattutto mediante il 

sito di Dipartimento. A questo proposito il dott. Zava ricorda che il sito di Dipartimento può funzionare solo 

con la collaborazione di tutti: i colleghi sono dunque invitati a segnalare contestualmente al dott. Zava e 

all’Ufficio Eventi (eventi.dsu@unive.it) tutte le iniziative da loro organizzate, cosicché possano essere 

adeguatamente pubblicizzate sul sito. Il dottor Zava fa inoltre presente l’esistenza sul sito del DSU di una 

vetrina bibliografica, nella quale si dà comunicazione dei libri di docenti del Dipartimento di recente 

pubblicazione; a breve verrà aggiunto anche un riquadro dedicato al “libro del mese”, che verrà scelto di 

volta in volta dal dott. Zava fra i volumi pubblicati nel corso degli ultimi due anni. Perché la vetrina bibliografica 

e la futura rubrica “libro del mese” funzionino, è importante che ciascun collega informi il dott. Zava dei libri 

pubblicati. 

Infine, entrambi i delegati, anche a nome del personale tecnico-amministrativo e del personale esterno 

coinvolti nella comunicazione di Dipartimento, chiedono ai colleghi il rispetto di alcuni standard di 

comunicazione, che sono illustrati di seguito: 

 
- Tutti i "prodotti grafici" (locandine, depliant ecc.) che portano il logo di Ca' Foscari devono avere una 

grafica omogenea e riconoscibile come caratteristica dell'Ateneo. L'ufficio Grafica di Ateneo è stato 

potenziato e risponde abbastanza velocemente alle richieste di elaborazione locandine. Si consiglia 

quindi di inviare testo e immagine, che poi verranno composte secondo i criteri di Ateneo. Invece 

l'invio di locandine già fatte non viene preso in considerazione ed è sconsigliato (quindi va 

scoraggiata l'abitudine di produrre locandine in proprio, o tramite collaboratori esterni); 

- i rapporti con l'ufficio grafica si possono tenere direttamente oppure tramite la segreteria eventi (Lisa 

e Gabriele), mentre gli ordini per le stampe vanno necessariamente fatti tramite eventi.dsu@unive.it 

(Lisa e Gabriele) in quanto comportano una spesa, seppur minima. Non si possono quindi ordinare 

locandine direttamente al Centro Stampa; 

- è fondamentale che gli eventi in programmazione vengano comunicati con largo anticipo, perché 

altrimenti non è possibile né inserirli nella rubrica online del DSU (e quindi anche nella newsletter 

mensile) né proporne la pubblicizzazione all’Ufficio Comunicazione di Ateneo.“ 

 

A completamento dell’intervento il Direttore sottolinea l’importanza di non creare locandine artigianali. 

La modalità corretta è inviare il materiale a grafica.unive e concordare con l’ufficio grafica di Ateneo la veste 

della locandina. Una volta pronta potrà essere girata all’indirizzo eventi.dsu@unive.it per chiedere a Gabriele 

Bologni e Lisa Cardin di inviare agli uffici centrali la richiesta relativa al numero di copie da stampare.  

mailto:eventi.dsu@unive.it
mailto:eventi.dsu@unive.it
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 II - Approvazione verbale seduta del del 23 maggio e 13 dicembre 2017, 18 gennaio 2018 
 
Il Direttore pone in approvazione il verbale relativo alla seduta del 23 maggio 2017.  

I presenti alla seduta odierna, presenti anche in quella del 23 maggio 2017, approvano il relativo verbale. 

Il Consiglio del Dipartimento, visto il testo, delibera all’unanimità di approvare il verbale della seduta del 23 

maggio 2017. 

 

Il Direttore pone in approvazione il verbale relativo alla seduta del 13 dicembre 2017.  

I presenti alla seduta odierna, presenti anche in quella del 13 dicembre 2017, approvano il relativo verbale. 

Il Consiglio del Dipartimento, visto il testo, delibera all’unanimità di approvare il verbale della seduta del 13 

dicembre 2017. 

 

Il Direttore pone in approvazione il verbale relativo alla seduta del 18 gennaio 2018.  

I presenti alla seduta odierna, presenti anche in quella del 18 gennaio 2018, approvano il relativo verbale. 

Il Consiglio del Dipartimento, visto il testo, delibera all’unanimità di approvare il verbale della seduta del 18 

gennaio 2018.  
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III - DIDATTICA:  
 
1. Offerta Formativa a.a. 2018-19 
 
a) avviso ai ricercatori II tornata: assegnazione incarico dott.ssa Rusi  
 
Il Direttore ricorda che nel Consiglio del 18 gennaio u.s. era stato approvata la modifica alla programmazione 

didattica 2018/19, ovvero di pubblicare un avviso interno per l'insegnamento di Letteratura italiana del XIX 

sec sp.. L’avviso interno è stato emanato con Decreto n.24 del 22/01/2017 con scadenza 29 gennaio u.s. 

Gli esiti dell'avviso sono riportati nella tabella seguente: 

 

Codice SSD Insegnamento CFU Ore Periodo 
Classe del 
corso di 
laurea 

Assegnazioni 

  
FM0463  

L-FIL-
LET/10 

Letteratura italiana del 

XIX 
6 30  II sem LM-14 RUSI Michela 

 
Il Consiglio unanime delibera 

- di assegnare l'insegnamento di Letteratura italiana del XIX sec sp., 30 ore, 6 CFU, SSD L-FIL-LET/10 per 

l’.a.a. 2018/19 alla dott.ssa Michela Rusi. 

Il compenso verrà corrisposto a conclusione dell’a.a. 2018-2019 e dopo aver verificato il regolare 

svolgimento delle attività ai sensi della normativa vigente, facendo riferimento alla tabella dei compensi per 

attività di didattica curriculare dei ricercatori a tempo indeterminato approvata con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 22 marzo 2013. 

Il Consiglio approva unanime. 

b) proposte di Adjunct/Visiting Professor  

Il Direttore ricorda che con DR 963 del 21.12.2017 è uscito il bando per l'assegnazione di contributi ai 

Dipartimenti per progetti di Adjunct Professor relativi all'anno accademico 2018/19, con scadenza il 31 

gennaio 2018. Il bando prevede un confinanziamento del 50% da parte dei Dipartimenti per un importo 

complessivo di € 300.000,00. Su sollecitazione dei Direttori di Dipartimento, l'ARU - Settore Personale 

Docente ha provveduto a modificare il bando scorporando €160.000,00, dal finanziamento complessivo di € 

300.000,00, e destinare al finanziamento di proposte dipartimentali per Visiting Professor e Visiting Scholar, 

fermo restando la possibilità di proposte di Adjunct Professor cofinanziate. E' stato quindi emanato un nuovo 

bando con DR 50 del 29.01.2018 con scadenza 16 febbraio 2018, posticipando a tale data anche le proposte 

per gli Adjunct Professor. 

La tipologia e la durata degli incarichi è la stessa sia per gli Adjunct che per i Visiting Professor: 

- profilo di chiara fama  del docente, nel caso di contratti ex Art 23 comma 3 (Professori ordinari in possesso 

di almeno uno dei seguenti requisiti: occupare da almeno un triennio analoga posizione in università 
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straniere; siano stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici nell'ambito internazionale; abbiano ricoperto per 

almeno un triennio incarichi direttivi  in qualificati istituti di ricerca internazionali);  ruolo non inferiore al 

professore associato (o equivalente) per tutte le altre tipologie di contratto;  

- cittadinanza straniera e/o impiego presso un’istituzione di ricerca straniera (ai fini della visibilità nei ranking 

internazionali); 

- permanenza presso Ca’ Foscari per almeno tre mesi, anche non continuativi, all’interno dell’anno 

accademico (ai fini della visibilità nei ranking internazionali), che verrà precisata nel contratto/convenzione; 

- attribuzione da parte dei collegi didattici di attività d’insegnamento in lingua inglese (o comunque una lingua 

straniera) in misura congrua rispetto alla retribuzione, e comunque non inferiore ad almeno 30 ore in corsi 

di Laurea o Laurea Magistrale; 

- disponibilità alla partecipazione a progetti e attività di ricerca dell’Ateneo; 

- menzione di Ca’ Foscari tra le affiliazioni del docente quando verranno pubblicati gli esiti delle ricerche 

svolte presso l’Ateneo, anche dopo la conclusione della permanenza. In particolare, la doppia affiliazione 

andrà evidenziata nelle pubblicazioni; 

Il Direttore illustra le richieste arrivate.  

Le professoresse Franca Tamisari e Valentina Bonifacio propongono per il profilo ex Art. 23 comma 3 (Chiara 

fama) il professor TAUSSIG MICHAEL della Columbia University (New York - U.S.A.). Il docente, di 

cittadinanza australiana e statunitense è professore Ordinario presso la University of Michigan dal 1985, 

presso la New York University dal 1988 e la Columbia University dal 1993 al presente. Il prof. Taussig è 

stato insignito di alti riconoscimenti scientifici nell'ambito internazionale:  

 2007  Berlin Prize awarded by the American Academy in Berlin. 

 1984 Distinguished Visiting Professor Michigan State University 

Inoltre il professore ha tenuto Keynote Speeches tra il 1988 e il presente per le seguenti importanti istituzioni: 

Smithsonian Institute, University of North Carolina, Colombian Anthropology Assoc., New York City 

University, Goldsmith's College of London, University of California Santa Barbara, Duke University, Brisbane 

University, University of Utah, University of Pittsburgh, Univesrity of Technology (Sidney), Tate Modern 

Gallery London, Concordia University Montreal Canada, University of Chicago, "Documenta" Berlino e varie 

altre. 

Il periodo di permanenza a Venezia sarebbe previsto per tre mesi nel I semestre del 2018-2019 durante il 

quale al professore sarà assegnato l'insegnamento di Etnologia SP. - (30 ore - 6 CFU) tenuto in lingua 

Inglese.  

Il contributo richiesto per la permanenza del professore è di € 10.000 così ripartiti: 

contributo richiesto all'Ateneo: € 5000  

contributo di Dipartimento: € 5000 
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Per coprire il cofinanziamento di Dipartimento, dal momento che si tratta sempre di attività a supporto 

dell’internazionalizzazione, il Direttore propone di usare fondi inizialmente destinati a una borsa per studenti 

stranieri, pari a 3500 euro, e di utilizzare 1500 euro di margini. 

Al termine della presentazione, in considerazione dell'eccellenza del profilo scientifico e didattico dello 

studioso, e ritenendo che la presenza del prof. Taussig conferirà prestigio al corso di Laurea Magistrale in 

ACEL in quanto il professore è considerato uno dei maggiori e più eminenti antropologi viventi le cui 

monografie sono testi essenziali di studio e ricerca nelle maggiori università dei paesi anglofoni, il Consiglio 

unanime delibera di proporre il docente pienamente meritevole di ricoprire il ruolo di Adjunct Professor per il 

profilo ex Art. 23 comma 3 (Chiara fama) e di approvare le modalità di cofinanziamento del Dipartimento. 

 

Il Direttore, quindi, procede illustrando le richieste avanzate per i Visiting Professor e i Visiting Scholar. 

Il prof Marco Fincardi propone come Visiting Professor il professore GILLES BERTRAND dell'Università 

Grenoble Alpes (Francia). Il docente, di cittadinanza francese, è Professeur des universités classe 

exceptionnelle Histoire moderne e membre senior de l’Institut Universitaire de France 2012-2017. La sua 

permanenza presso il DSU darebbe la possibilità di continuare un corso strategico per Venezia come Storia 

del viaggio e del turismo sp e sviluppare collaborazioni tra i docenti e studenti del Dipartimento Studi 

Umanistici e l'Università Grenoble-Alpes (con cui è già avviato uno scambio Erasmus, a cui hanno 

partecipato alcuni studenti), in particolare con il suo Istituto specializzato di storia del viaggio. 

Il professore ha già avuto e ha tuttora una stretta collaborazione con il nostro Ateneo in particolare per quanto 

concerne tesi in cotutela: 

 1) due in passato per la studentessa Caroline Giron-Panel  con la tesi A l’origine des conservatoires. Le 

modèle des Ospedali de Venise (XVIe-XVIIIe siècles), discussa nel 2010  e con la studentessa Letizia 

Levantis Venise, un spectacle d'eau et de pierres. Architecture et paysage dans les récits de voyageurs 

français (1756-1850), discussa nel 2009, entrambi pubblicate: la prima a Roma, Ecole française de Rome, 

2015; la seconda a Grenoble, ELLUG, collection « Italies plurielles>>, 2016  

2°) una attuale in corso con la studentessa Soline Anthore (con il Prof. Mario Infelise), dal 2014 La mode 

comme lieu de stratégies féminines à Venise au XVIIIe siècle); 

e per la partecipazione a progetti di ricerca: 

1) coinvolgimento dell’Università Ca’Foscari nel programma quinquennale 2017-2021 Administrer l’étranger. 

Mobilités, diplomaties et hospitalité, Italie - Europe (XIVe-mi XIXe siècle), il cui pilotaggio implica l’Université 

Grenoble Alpes con finanziamenti congiunti Ecole française de Rome e altri partner. Un convegno preparato 

con Mario Infelise sarebbe previsto nel 2019 a Venezia «De l’accueil des étrangers à la genèse du droit 

d’asile, Italie, Europe, XVIIe-XIXe siècle»  
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2) saggio Y a-t-il encore un Carnaval de Venise au XXe siècle? di Gilles Bertrand sul volume a cura di Marco 

Fincardi e Xavier Tabet, Venise XXe siècle, numéro 15 de la revue Laboratoire italien, Ecole Normale 

Supérieure Editions, 2014 

3) saggio Soggiornare nella Venezia asburgica: luoghi di scambio, divertimento e bagni termali di Letizia 

Levantis, nel n. 46 della rivista «Memoria e ricerca» Soggiorni culturali e di piacere. Viaggiatori stranieri 

nell'Italia dell'Ottocento, a cura di Marco Fincardi e Simonetta Soldani. 

È in progetto la traduzione del recentissimo volume del Prof. Bertrand sul Carnevale di Venezia, di cui si sta 

valutando la possibilità di una traduzione e pubblicazioni da parte delle Edizioni Ca’ Foscari. 

Possibilità di avviare un seminario sulla storia incrociata Francia / Italia (con particolare riferimento alle 

relazioni Venezia /Francia) in collegamento con il volume uscito da A. Colin nel 2016 La France et l’Italie. 

Histoire de deux nations sœurs de 1660 à nos jours, scritto in collaborazione tra G. Bertrand, J.-Y. Frétigné 

e A. Giacone. 

La presenza del professore sarebbe per di più importante per la possibilità di sviluppare una convenzione di 

Doppio Diploma in Storia tra le università di Venezia e Grenoble. 

Il periodo di permanenza a Venezia sarebbe previsto per tre mesi nel II semestre del 2018-2019 durante il 

quale al professore sarà assegnato l'insegnamento di Storia del viaggio e del turismo SP. (30 ore - 6 CFU) 

tenuto in lingua inglese o francese.  

Contributo richiesto all'Ateneo: € 8000  

 

La prof.ssa Elisabetta Molteni propone come Visiting Scholar la professoressa AYGÜL AĞIR,  Professore 

Associato presso l'Istanbul Technical University (ITU - Faculty of Architecture - History of Architecture 

Program). La docente, di cittadinanza turca, terrebbe durante la sua permanenza di due mesi (da settembre 

ad ottobre 2018) un ciclo di seminari (10 ore) su Trasformazioni urbane e rappresentazione della città: 

Istanbul in età ottomana. 

Si ritiene importante la presenza della professoressa nel nostro Dipartimento in quanto i suoi studi 

relativamente alle trasformazioni di Istanbul e alla rappresentazione della città sono riconosciuti a livello 

internazionale, come dimostra la loro collocazione editoriale.  

Questa richiesta si inserisce in un percorso di ricerca comune che procede parallelamente da tempo, al 

quale è necessario dare ora forma più concreta, articolata e strutturata (in vista della possibilità di ottenere 

ulteriori finanziamenti) e che coinvolge anche altri soggetti del DSU (dott. Beatrice Daskas). Il progetto di 

ricerca riguarda lo studio comparato della rappresentazione urbana di Istanbul all’interno di sistemi culturali 

differenti per tradizione (occidentale e ottomana) e arco cronologico (tra XV e XVIII). Il soggiorno della prof. 

Agir avrà quindi come primo obiettivo lo studio congiunto dei numerosi documenti cartografici presenti nelle 

biblioteche veneziane e italiane. Parallelamente, le ipotesi di ricerca e le trasformazioni di Istanbul in età 
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ottomana saranno sviluppate in un seminario affiancato al corso di Storia dell’Architettura e della città (LM 

Storia delle arti).  

Contributo richiesto all'Ateneo: € 4000 

 

Al termine della presentazione, il Consiglio, congratulandosi con l'alto profilo scientifico e didattico delle 

proposte presentate, sentiti i Comitati per la Didattica e la Ricerca, considerazione dell'eccellenza del profilo 

scientifico e didattico degli studiosi, unanime 

delibera 

di presentare le seguenti richieste di candidati a cui assegnare il titolo di Visiting Professor  e di Visiting 

Scholar con il contributo di Ateneo: 

Prof. GILLES BERTRAND Visiting Professor profilo ex Art. 23 comma 3 (Chiara fama) - contributo richiesto 

all'Ateneo: € 8000 

Prof.ssa AYGÜL AĞIR Visiting Scholar - contributo richiesto all'Ateneo: € 4000 

 

 

c) definizione posti riservati a studenti non comunitari 

Il Direttore sottopone al Consiglio la definizione posti riservati ai cittadini stranieri non comunitari residenti 

all'estero per i corsi di studio afferenti al Dipartimento riportati nella tabella sottostante per l’a.a. 2018/19 

concordati con l'Ufficio Relazioni Internazionali:   

CORSO DI STUDIO POSTI PREVISTI A.A. 2017/2018 di cui Marco POLO 

Lettere 6 4 

Storia 7 4 

Antropologia culturale, etnologia etnolinguistica 20 15 

Filologia e letteratura italiana 3 1 

Scienze dell'antichità: letterature, storia e archeologia 5 2 

Storia dal Medioevo all'Età Contemporanea 5 2 

Storia e gestione del patrimonio archivistico e bibliotecario 5 0 

 

Il Consiglio, unanime, 

delibera 

di approvare il numero dei posti riservati ai cittadini stranieri non comunitari residenti all'estero come indicato 

nella tabella presentata. 
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2. Percorsi Formativi 24 CFU aa 2017/2018 
 
a) decreto assegnazione incarichi docenza IIa edizione: ratifica 
 

Il Direttore informa il Consiglio che si sono concluse le selezioni per l'affidamento degli incarichi per la II 

edizione del Percorso Formativo 24 CFU. Vista l'urgenza di dover procedere all'assegnazione degli incarichi 

in quanto l'inizio delle lezioni è stato il 10 febbraio u.s., il Direttore ha provveduto ad assegnare gli incarichi 

con Decreto n. 77 prot. n. 7535-VII/16 del 8/02/2018 come di seguito indicato: 

 

CdS Codice Insegnamento CFU SSD Partizione SEDE 
Modalità 
didattica 

Ore 
Compenso 
lordo 

DOMANDE 
PERVENUTE 

ASSEGNAZIONI / 
GRADUATORIA IDONEI 

PF24 
CFU 

PFA3D
E 

ANTROPOLOGIA 6 M-DEA/01 Classe 2 VE blended  30 € 2.700,00 

ARNONE Giuliana; 
BORTOLUZZI 
Manfredi; CANGIA' 
Flavia; VIANELLO 
Rita 

1. VIANELLO Rita 
2. CANGIA' Flavia 
3. BORTOLUZZI Manfredi 
4. ARNONE Giuliana 

PF24 
CFU 

PFA3D
3 

DIDATTICHE DELLE 
LINGUE MODERNE 

6 L-LIN/02 Classe 2 VE blended  30 € 1.800,00 
CAON Fabio; NITTI 
Paolo 

1.CAON Fabio 
2. NITTI Paolo 

PF24 
CFU 

PFA4D
1 

METODOLOGIA E 
DIDATTICA GENERALE 

6 M-PED/03 Classe 2 VE blended  30 € 1.800,00 

GOLA Giancarlo; 
GOTTARDO 
Federica; TESSARO 
Fiorino 

1. TESSARO Fiorino 
2. GOLA Giancarlo 
3. GOTTARDO Federica 

PF24 
CFU 

PFA1P1 PEDAGOGIA GENERALE 6 M-PED/01 Classe 2 VE blended  30 € 2.250,00 

COSTA 
Massimiliano; 
GOTTARDO 
Federica 

1.COSTA Massimiliano 
2. GOTTARDO Federica 

PF24 
CFU 

PFA1P2 
PEDAGOGIA SPECIALE E 
DIDATTICA 
DELL'INCLUSIONE 

6 M-PED/03 Classe 2 VE blended  30 € 2.250,00 
BASCHIERA 
Barbara; RIELLO 
Giorgio 

1.BASCHIERA Barbara 
2. RIELLO Giorgio 

PF24 
CFU 

PFA2PS 
PSICOLOGIA COGNITIVA 
E DELLO SVILUPPO 

6 M-PSI/04 Classe 2 VE blended  30 € 2.700,00 
COIN Francesca COIN Francesca 

PF24 
CFU 

PFA4D
2 

TECNOLOGIE EDUCATIVE 
E DIDATTICHE 

6 M-PED/04 Classe 2 VE blended  30 € 1.800,00 

BANZATO Monica; 
GOLA Giancarlo; 
MIDORO Vittorio; 
RIELLO Giorgio 

 

1. BANZATO Monica (RINUNCIA) 
2. MIDORO Vittorio 
3. GOLA Giancarlo 
4. RIELLO Giorgio 

 
  
Il Consiglio unanime  

Delibera 
 

di ratificare il Decreto n. 77 prot. n. 7535-VII/16 del 8/02/2018 di assegnazione degli incarichi per la II edizione 

del Percorso Formativo 24 CFU per l'a.a. 2017/18. 

 
 
3. Finanziamento iniziative a sostegno della didattica: II semestre 2017/2018 

Il Direttore introduce il punto ricordando che per questa tipologia di attività sono stati messi a disposizione 

nel bilancio del Dipartimento 4.000 euro per le attività che si svolgono durante tutto l’anno 2018. 

   Prende la parola la prof.ssa Anna Marinetti, Delegato per la Didattica, che illustra brevemente quanto 

stabilito nella riunione del Comitato per la Didattica del 6 febbraio u.s. 

Le richieste pervenute, messe a disposizione tra i materiali del Consiglio, sono state:  

1. proponente prof. Casellato per l'iniziativa "Viaggio di studio sulla storia orale" a Pisa e Fosdinovo (Massa 

Carrara), 15-16 maggio 2018, contributo richiesto € 1.000,00; 
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2. proponenti proff. Cresci, Lucchelli e Rohr per l'iniziativa "Visita alle collezioni epigrafiche romane" a Roma, 

2-4 maggio 2018 contributo richiesto € 2.300,00; 

3. proponente prof.ssa Gambacurta per l'iniziativa "Visita dei contesti dell'Orientalizzante estrusco e laziale" 

a Roma, 22-23 marzo 2018 contributo richiesto € 750,00; 

4. proponente prof.ssa Marinetti per l'iniziativa "Visita al Museo Nazionale Atestino di Este e al Museo civico 

di Padova", fine aprile/inizio maggio 2018 (1 giorno), contributo richiesto € 500,00; 

5. proponente prof. Povolo per l'iniziativa "Visita ai luoghi del fuorilegge Zanzanu'" - (Salò, Tignale - BS), 

marzo - aprile 2018 (1 giorno), contributo richiesto € 700,00; 

6. proponente prof.ssa Rova per l'iniziativa "Visita alla mostra Nineveh - Heart of an Anciant Empire" al 

National Museum oh Antiquities, Leiden, 2 giorni nel mese di marzo 2018, contributo richiesto € 

1.500,00. 

Tenuto conto dei fondi a disposizione, il Comitato ha stabilito di approvare tutte le iniziative presentate 

riducendo il contributo richiesto del 41% come riportato nella tabella seguente: 

 

  

DESCRIZIONE ATTIVITA' 
PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

DOCENTE 
PROPONENTE 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

ASSEGNATO 
Comitato 

A
T

T
IV

IT
A

' 
II
 S

E
M

E
S

T
R

E
 2

0
1
7

-1
8
 

"Viaggio di studio sulla storia orale" 
a Pisa e Fosdinovo (Massa 
Carrara) 

15-16 maggio 2018 Casellato € 1.000,00 € 590,00 

Visita alle collezioni epigrafiche 
romane  

2-4 maggio 2018 (3 gg) 
Cresci - 
Lucchelli - Rohr 

€ 2.300,00 € 1.370,00 

Visita dei contesti 
dell'Orientalizzante estrusco e 
laziale" a Roma 

22-23 marzo 2018 Gambacurta € 750,00 € 445,00 

Visita al Museo Nazionale Atestino 
di Este e al Museo civico di Padova 

fine aprile/inizio maggio 
2018 (1 giorno) 

Marinetti € 500,00 € 295,00 

Visita ai luoghi del fuorilegge 
Zanzanu' - (Salò, Tignale - BS) 

marzo/aprile 2018 (1 gg) Povolo € 700,00 € 410,00 

Visita alla mostra Nineveh - Heart 
of an Anciant Empire" al National 
Museum oh Antiquities, Leiden 

marzo 2018 (2 gg) Rova € 1500,00 € 885,00 

    

€ 6.750,00 € 3.995,00 

 

Il Consiglio, sentita la relazione sul punto, unanime 

delibera 
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di approvare i finanziamenti per iniziative a sostegno delle attività didattiche che si svolgeranno nel II 

semestre dell'a.a. 2017/18 così come esaminate dal Comitato per la Didattica.  

 
 
4. Progetti di tutorato specialistico e didattico II semestre 2017/2018 e I semestre 2018/2019: 

approvazione bandi progetti finanziati 

   Il Direttore informa che il 22 dicembre 2017 sono stati presentati i progetti di Tutorato per ottenere i 

fondi per le attività di tutorato specialistico relativi al II semestre dell’a.a. 2017-2018  e al I semestre 2018-

2019.  I progetti presentati sono stati valutati dalla Commissione di Ateneo e con comunicazione di ADiSS - 

Settore Tutorato del 19 gennaio 2018 sono stati inviati i progetti approvati ai quali poi sono stati aggiunti 

anche dei fondi da destinare all'attivazione di Tutorati per i corsi cosiddetti "critici" (numerosità studenti, 

percentuale studenti che non superano l'esame ecc.). 

   Il Direttore illustra quindi i Progetti approvati: 

 Supporto alle scelte didattiche (elaborato finale e tesi) CdL STORIA: 1 Tutor per 40 ore  

 Supporto alle scelte didattiche (elaborato finale e tesi) CdLM ACEL: 1 Tutor per 40 ore 

 Laboratorio Italiano scritto (OFA Italiano) trasversale per CdL Lettere e Storia: 1 Tutor per 30 ore II 

sem 2017-18 + 1 Tutor per 40 ore I sem. 2018-19. 

 Laboratorio di Latino trasversale a tutti i CdL: 1 Tutor per Lab. Latino 2 anziché 30 ore per Lab di 

Latino 1 e 30 ore per Lab di Latino 2 come richiesto nel progetto. 

 Laboratori di Epigrafia trasversale a tutti i CdL: 1 Tutor per 30 ore anziché 2 tutor come richiesto nel 

progetto.  

 Laboratorio di Archeologia CdLM Scienze antichità: 1 Tutor per 30 ore II sem. 2017-18 

 Laboratorio di Filologia italiana CdL Lettere: 1 Tutor per 30 ore anziché 40 ore come richiesto nel 

progetto. 

 per quanto riguarda ai fondi assegnati ai cosiddetti insegnamenti "critici" sono stati attribuiti ai seguenti corsi: 

 Filologia italiana 

 Fondamenti di linguistica 

 Istituzioni di Filologia 

 Lingua e letteratura latina 

La consultazione con i docenti referenti dei corsi ha dato il seguente esito: 

 Filologia italiana: non serve il supporto di un tutor perchè il docente non ne ravvisa la necessità 

 Fondamenti di Linguistica: verrà attivato un Laboratorio di Epigrafia, trasversale a tutti i CdL, con 

particolare attenzione per gli aspetti linguistico-epigrafici del quale potranno usufruire anche gli 

studenti che frequentano questo insegnamento. 

 Istituzioni di Filologia: non serve il supporto perchè è già stato richiesto per questo insegnamento il 

tutor per il Laboratotio di Filologia (v. "Progetti approvati"). 
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 Lingua e Letteratura latina: verrà attivato un Laboratorio di Latino 1 per questo insegnamento. 

 

Riassumendo i tutorati per i corsi "critici": verrà attivato 1 tutorato di 30 ore per il Laboratorio di Latino 1, a 

supporto del corso di Lingua e Letteratura Latina e verrà attivato 1 tutorato di  30 ore per  il Laboratorio di 

Epigrafia, trasversale a tutti i CdL, con particolare attenzione per gli aspetti linguistico-epigrafici del quale 

potranno usufruire anche gli studenti che frequentano l'insegnamento di Fondamenti di Linguistica. 

 

 Il Consiglio, pertanto, sentita la relazione sull'argomento, visti i progetti da presentati e approvati e vista la 

consultazione in merito ai corsi "critici", unanime  

delibera 

di approvare l'attivazione dei Tutorati approvati nei progetti per le attività di tutorato specialistico del II 

semestre 2017-2018 e il I semestre 2018-2019 e di confermare gli esiti della consultazione sui corsi "critici" 

approvando quindi l'attivazione del Laboratorio di Latino 1 a supporto del corso di Lingua e Letteratura latina. 
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IV. DOTTORATO 

 

Il Direttore presenta la situazione relativa alla disponibilità di borse di dottorato per il DSU e ricorda che nei 

Consigli precedenti il Dipartimento si è espresso a favore della trasformazione del Dottorato in Italianistica 

in Dottorato Internazionale. La procedura però non si è ancora conclusa e questo significa che è necessario 

deliberare nuovamente in merito al Dottorato in Italianistica. 

In base alla delibera assunta il 13 dicembre 2017, il DSU può attivare 3 Corsi di dottorato ed ha a 

disposizione un numero complessivo di borse pari a 10.21 (MIUR/Ateneo) + 3 (Progetto Dipartimenti 

d’Eccellenza). 

Il DSU deve però garantire un numero medio di 6 borse e ciascun Corso non può contare su meno di 4 

borse. 

Ai fini del calcolo del numero medio di borse, in base alle indicazioni ricevute ad oggi dal MIUR, si procede 

nel seguente modo: 

_ i corsi in convenzione esclusivamente con università estere (Dottorati Internazionali) vengono esclusi dal 

calcolo della media, ma il DSU non ne ha al momento; 

_ i corsi in convenzione con università italiane (nel nostro caso i due Corsi di dottorato interateneo in Scienze 

dell’Antichità e in Studi Storici, geografici ed antropologici) ed enti di ricerca contribuiscono al calcolo con le 

borse in eccedenza rispetto alle 3 minime previste dalle rispettive convenzioni. 

Il riassunto della situazione risulta quindi essere il seguente: 

 

  Italianistica Scienze dell’Antichità Studi Storici, geografici ed 

antropologici 

MIUR/Ateneo 2.65 + 0.56 = 3.21 3 4 

Dipartimenti 

Eccellenza 

1 1 1 

Totale borse 4 

0.21 in economia  

4  5 

  

Il Direttore precisa che le borse di dottorato finanziate sui fondi del Progetto di Eccellenza dovranno avere 

delle tematiche dedicate. 

Il Consiglio approva unanime la ripartizione delle borse e, vista la disponibilità di borse offerta dal Progetto 

di Eccellenza, delibera unanime di attivare il Dottorato in Italianistica per il 34° ciclo anche in assenza della 

Convenzione con Zurigo. 
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Il Direttore invita i coordinatori dei dottorati in Italianistica e Scienze dell’Anticihità a lavorare in tempi brevi 

per stringere convenzioni di internazionalizzazione utilizzabili dal prossimo ciclo. 

 

Il Direttore comunica che le procedure di accreditamento dei Dottorati 34° ciclo (a. a. 2018/2019) dovranno 

essere presentate tramite l'Anagrafe Dottorati (Cineca) a partire dal 19 febbraio ed entro il 21 marzo 2018. 

Per quanto riguarda il bando del 34° ciclo le tempistiche sono le seguenti: 

-emanazione bando: metà marzo 2018, 

-chiusura bando: fine aprile 2018 (ammessi laureandi entro il 31 luglio 2018), 

-inizio selezioni: seconda metà maggio 2018, 

-conclusione selezioni: fine giugno 2018. 

Il Direttore presenta i dati relativi al bando del dottorato in Italianistica: 

“ 

6 - DOTTORATO IN ITALIANISTICA 

 

Tematiche di ricerca 

Edizione, commento e interpretazione di testi letterari dal Medioevo all’età contemporanea, espressi in lingua 

italiana o prodotti da autori italiani che hanno scritto nelle lingue latina, greca, provenzale, antico-francese, oltre 

che in lingue straniere moderne, ovvero in dialetto o in linguaggi gergali. Rapporti fra la lingua, la letteratura e la 

cultura italiane e le lingue, le letterature e le culture, antiche e moderne, che si sono trovate in contatto con le prime. 

Volgarizzamenti e traduzioni di testi specie in latino e dal latino. Questioni di linguistica storica e storia linguistica 

dell’italiano, dei volgari e dei dialetti italiani e descrizione di varietà italoromanze del passato e del presente. Civiltà 

letteraria delle Venezie. Prospettive della critica letteraria italiana.  

 
Requisiti richiesti per l’ammissione 

 Laurea specialistica o magistrale;  

 oppure Laurea dell'ordinamento previgente a quello introdotto con il D.M. 509/1999; 

 oppure titolo accademico di secondo livello rilasciato dalle istituzioni facenti parte del comparto AFAM (Alta 

Formazione Artistica e Musicale); 

 oppure analogo titolo accademico conseguito all’estero. 

Il titolo di accesso deve essere conseguito da non più di 5 anni dalla data di emanazione del bando. 

 

Posti a concorso 

Borse MIUR/Ateneo 3 

Altre Borse 

1 borsa finanziata dal Dipartimento di Studi Umanistici sul “Fondo per il finanziamento dei 

Dipartimenti universitari di Eccellenza” (Legge 11 dicembre 2016, n. 232) e vincolata ad almeno una 

delle tematiche di ricerca caratteristiche del dottorato, prevedendo l’uso degli strumenti della Digital 

Text Analysis e dei Digital Archives. Tale progetto potrà essere di natura sperimentale e 

interdisciplinare. 

 

1 

Totale posti a concorso 4 

 

Modalità di ammissione 

Valutazione titoli, valutazione della proposta di ricerca e prova orale (con la possibilità di sostenere il colloquio 

tramite videoconferenza come previsto dall’art. 2 comma 5 del presente bando) 
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Lingue 

È richiesta la conoscenza certificata della lingua inglese a livello almeno B2 - ai sensi del Common European 

Framework of Reference for Languages (CEFR) - al momento dell'immatricolazione, fatta salva la possibilità di 

acquisirla anche successivamente, ma comunque non oltre il 31 dicembre 2018, pena l’esclusione dal corso di 

Dottorato di ricerca (vedi art. 3, comma 6 del bando). 

 

Titoli valutabili  

Titoli obbligatori (come previsto dall’art. 5 del bando) 

Titoli facoltativi 

 Tesi di laurea o, in caso di candidati che si laureeranno entro luglio, della parte della tesi di laurea disponibile; 

 Borse di studio post-laurea;  

 Frequenza a corsi di perfezionamento o specializzazione universitaria di durata non inferiore a sei mesi; 

 Pubblicazioni scientifiche. 

 

Criteri di valutazione delle prove e/o dei titoli  

La Commissione dispone di 100 punti da attribuire come segue: 

 Punti per i titoli e le pubblicazioni: 15 

 Punti per la proposta di ricerca: 35 [punteggio minimo per l’ammissione alla prova orale (titoli + proposta di ricerca) 

30/50] 

 Punti per la prova orale: 50 

Punteggio minimo per l’idoneità: 60/100 

 

Materie su cui verte l’esame e modalità dello stesso 

Nella prova orale verranno discusse la tesi di laurea (o, in caso di candidati che si laureeranno entro luglio, la parte 

disponibile della tesi di laurea) e la proposta di ricerca presentata dal candidato; saranno inoltre valutate la sua 

attitudine alla ricerca e le sue competenze nella disciplina entro cui si colloca il progetto presentato. 

L’esame di ammissione verrà sostenuto in lingua italiana.“ 

Il Consiglio prende atto. 

 

Il Direttore comunica che il Consiglio d’Amministrazione ha deliberato nella seduta del 15 dicembre 2017 il 

riparto della quota aggiuntiva di Fondo Unico di Dotazione dei Dipartimenti 2018 (F.U.D.D.) relativa al 

funzionamento del dottorato di ricerca. 

La cifra da ripartire tra i Dipartimenti,  di  84.183 euro, è stata suddivisa sulla base del modello premiale del 

FUDD. 

La cifra spettante al DSU è di 9.114 euro da suddividere tra i dottorati di Italianistica e Scienze dell'antichità 

Il Direttore propone di dividere i fondi tra il Dottorato di Italianistica e il Dottorato di Scienze dell’Antichità. 

Il Consiglio approva unanime. 

 

Il Direttore presenta la seguente proposta del prof. Zanato relativa all’utilizzo dei fondi aggiuntivi per il 

dottorato in Italianistica: 

“Propongo di impegnare i circa 7.550 euro a disposizione nel modo seguente: 
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= 3.000 euro per rimborsi dottorandi, con priorità ai dottorandi del primo anno 

= 3.000 euro per seminari e lezioni (ed eventuali convegni) 

= 1.550 euro per spese delle commissioni finali di dottorato e altre spese varie” 

Il Consiglio approva unanime la proposta del prof. Zanato. 
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V   -  RICERCA 
 

V.1   Presentazione proposte progettuali 

 

A) JOINT SCIENCE AND TECHNOLOGY COOPERATION - call for joint project proposals, 2018 

- prof. Claudio POVOLO 

 

Il Direttore comunica che il prof. Povolo intende presentare una proposta progettuale dal titolo “PAX TIBI 

MARCE EVANGELISTA MEUS – la rappresentazione del patrimonio culturale veneziano nella zona dell’Alto 

Adriatico”, in risposta alla call for joint project proposals del programma di finanziamento Joint Science and 

technology cooperation, in scadenza il 15 febbraio 2018. 

 

Ente Finanziatore 
ARRS – Agenzia della ricerca scientifica slovena, Ministero degli affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale (Italia) 

Programma di finanziamento Joint science and technology cooperation 

Bando di Finanziamento Call for joint project proposals, 2018 

Data di scadenza del bando 15 febbraio 2018 

DATI DESCRITTIVI DEL PROGETTO 

Acronimo e Titolo del Progetto 

 

PAX TIBI MARCE EVANGELISTA MEUS – la rappresentazione del 

patrimonio culturale veneziano nella zona dell’Alto Adriatico 

Tipologia del progetto Progetto collaborativo (collaborazione bilaterale Italia-Slovenia) 

Settore Scientifico-Disciplinare Storia 

Durata del progetto 24 mesi 

Abstract del progetto 

L'obiettivo del progetto mira a individuare il lungo processo storico che 
condusse alla formazione di una cultura comune nell'area dell'Alto Adriatico. 
Il progetto affronta principalmente i problemi storici e culturali connessi alla 
formazione di un patrimonio materiale e immateriale che si è delineato nel 
corso della lunga presenza della Serenissima; e, che poi, nonostante le 
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traversie politiche, si è conservato sino ad oggi. ll gruppo di ricerca 
internazionale affronterà pure, nel corso di questo successivo periodo, alcune 
tematiche connesse alla permanenza di un’eredità immateriale (in particolare 
culturale e linguistica) che dovette raffrontarsi con le diverse strutture 
politiche che si affermarono nell’area esaminata. 

Beneficiary Host Institution 

Supervisor 

Università Ca' Foscari Venezia - Dipartimento di Studi Umanistici 

- 

Lead Partner Università Ca' Foscari Venezia (IT), ZRS Koper (IT) 

Altri Partner 
Znanstveno-raziskovalno središče Koper (ZRS Koper),  

Centro di ricerche scientifiche Capodistria,  

via Garibaldi 1, 6000 Capodistria, Slovenia 

Partner Host Organisation - 

Altre informazioni/Note 
Il progetto della collaborazione bilaterale prevede per i ricercatori italiani il 

rimborso delle spese di viaggio e dei soggiorno per il periodo di permanenza 

in Slovenia 

DATI FINANZIARI 

Budget di progetto circa 5.000 euro annui (quota di Ca’ Foscari) 

 

Il Consiglio approva unanime la presentazione del progetto. 

 

B) H2020-FETFLAG-2018-2020 (Future and Emerging Technologies Flaghisps) 

- dott.ssa Dorit RAINES 

 

Il Direttore comunica che la dott.ssa Raines intende presentare una proposta progettuale dal titolo “Time 

Machine (TBC)”, in risposta alla call H2020-FETFLAG-2018-2020 (Future and Emerging Technologies 

Flaghisps) del programma di finanziamento HORIZON 2020, il cui primo step ha come scadenza prevista il 

20 febbraio 2018. 

 

Ente Finanziatore Commissione Europea 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-fetflag-2018-2020.html
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Programma di finanziamento Horizon 2020 

Bando di Finanziamento 

CALL: H2020-FETFLAG-2018-2020 (Future and Emerging Technologie 

Flaghisps) 

Topic : FETFLAG-01-2018  - Preparatory Actions for new FET Flagships 

Area 1) ICT and Connected Society, sub area: ICT for Social Interaction and 

Culture 

Data di scadenza del bando 
Bando a 2 steps: 

Scadenza step 1: 20 febbraio 2018 

Scadenza step 2 : 18 settembre 2018  

DATI DESCRITTIVI DEL PROGETTO 

Acronimo e Titolo del Progetto Time Machine (TBC) 

Tipologia del progetto CSA - Coordination and Support Action 

Settore Scientifico-Disciplinare Proposta multi e cross-disciplinare 

Durata del progetto 24 mesi 

Abstract del progetto 

The Time Machine Flagship aims to develop a large-scale digitization and 

computing infrastructure mapping the European historical and geographical 

evolution, transforming kilometres of archives, large collections from 

museums and other geo-historical datasets into a distributed digital information 

system. The challenge is to be able to move through time, as easily as we 

already do with space.  

Based on this unique ambition and design, the project will make Europe the 

leader in the extraction and analysis of Big Data of the Past, making it possible 

and feasible to use our Cultural Heritage, Europe’s most precious political, 

economic and social assets, to envision the future.  

Lead Partner EPFL | École polytechnique fédérale de Lausanne 

Altri Partner  

1. ICARUS  

2. TU Wien  

3. FAU Nuremberg  

4. IGN  

5. Naver Labs  

6. University of Luxembourg  

7. Huygens Institute for History of the Netherlands  

8. Amsterdam University  

9. Utrecht University  

10. University of Warsaw  

11. University of Antwerp 

12. École nationale des chartes 

13. Bar-Ilan University 

14. University Ca’Foscari Venice 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-fetflag-2018-2020.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/fetflag-01-2018.html
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15. University Bologna 

16. EPFL  

17. FIZ Karlsruhe - Leibniz-Institut für Informationsinfrastruktur GmbH  

18. Fraunhofer Institute for Computer Graphics Research IGD  

19. University of Ghent (BE) 

20. TU Dresden (DE) 

21. TU Dortmund (DE) 

22. Picturae (NL) 

23. Austrian National Library (AT) 

24. Iconem (FR) 

Altre informazioni/Note 

Idea progettuale che si configura come sviluppo su scala europea di parte del 

progetto Venice Time Machine, per il quale era stato firmato un MoU tra Ca’ 

Foscari (prof. Carraro), EPFL e Archivio di Stato di Venezia (rep. 302/2014, 

prot 7522 del 25/02/2014). 

L’Università Ca’ Foscari nell’ottobre 2017 ha siglato un Consortium 

Agreement per la preparazione della FET Flegship, diventando ufficialmente 

funding istitution della fase preparatoria (la redazione della proposta è 

supportata da una società specializzata). Il Rettore ha incaricato Dorit Raines 

come rappresentante dell’Ateneo nello Steering Committee, istituito e regolato 

dallo stesso Consortium Agreement e integrazioni (Rep. 266/2018, Prot n. 6873 

del 06/02/2018). 

DATI FINANZIARI 

Budget di progetto 

€1.000.000 – il budget per UNIVE non è ancora stato definito, questa azione 

è particolare, non si tratta di un finanziamento destinato a sviluppare una idea 

progettuale in sé, ma destinato all’azione preparatoria per elaborare una FET 

Flagship e candidarla ai successivi bandi dedicati, altamente competitivi. 

Il tipo di attività previste a livello di consorzio consterà quindi di: i) activities 

to involve stakeholders to arrive at a complete design and description of a 

candidate FET Flagship initiative, ii) activities for further developing the 

Flagship's unifying goal and its roadmap; iii) activities to attracting industry's 

endorsement and participation; iv) activities to further developing their 

consortium and its governance structure and attracting large public support. 

 

Il Consiglio approva unanime la presentazione del progetto. 

 

C) H2020 - call for proposals 2018 ERC Consolidator Grants,  

- Prof.ssa Flavia De Rubeis (proponente Anne RITZ-GUILBERT - Ecole du Louvre) 

Il Direttore comunica che alla prof.ssa De Rubeis è stato richiesto di partecipare ad una proposta progettuale, 

presentata dalla dott.ssa Anne RITZ-GUILBERT (Ecole du Louvre), dal titolo “GAIGNIERES -  L’Europe d’un 

érudit à l’aube des Lumières : la collection de F.R.de Gaignières (1642-1715), étude et réception”, in risposta 

alla call Consolidator Grants ERC-2018-CoG del programma di finanziamento HORIZON 2020, la cui 

scadenza è prevista per il 15 febbraio 2018. 

Il progetto sarà allocato presso l’IRHT (Parigi); il coinvolgimento del DSU sarà limitato all’analisi del corpus 

epigrafico del progetto per il territorio italiano, con il sostegno di una borsa post-doc. 
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Ente Finanziatore  ERC - European Research Council 

Programma di finanziamento H2020 ERC Consolidator grant 

Bando di Finanziamento Consolidator Grants ERC-2018-CoG 

Data di scadenza del bando 15 febbraio 2018 

DATI DESCRITTIVI DEL PROGETTO 

Acronimo e Titolo del Progetto 
GAIGNIERES  L’Europe d’un érudit à l’aube des Lumières : la 

collection de F.R.de Gaignières (1642-1715), étude et réception. 

Tipologia del progetto Progetto individuale 

Settore Scientifico-Disciplinare 
SH5_4 Textual philology, palaeography and epigraphy 

SSD: M-STO/09  

Durata del progetto 5 anni 

Abstract del progetto 

La collection de l’antiquaire1 François Roger de Gaignières  (1642-

1715) conservée en grande partie à la BnF et à la Bodléienne d’Oxford 

est l’une des plus riches collections documentaires jamais accumulées 

sur l’histoire des familles, des territoires et du patrimoine européen, 

médiéval et moderne. Pourtant, en raison de sa dispersion matérielle et 

faute d’une véritable compréhension de sa globalité, elle est restée 

totalement inexploitée par la communauté internationale ; et bien 

qu’abondamment convoquée (en particulier les 7500 dessins de 

monuments2) par les médiévistes et les modernistes français, elle n’a été 

par eux, que très partiellement utilisée – dix pour cent à peine de son 

potentiel documentaire – et jamais non plus soumise à une analyse 

critique. Grâce aux récentes découvertes de la PI sur les systèmes de 

collecte et de classements mis en œuvre par son concepteur, la puissante 

portée intellectuelle de l’entreprise a enfin pu être rétablie. Dans ce 

sillage, des milliers de pièces inédites, capitales pour les études sur la 

France médiévale et moderne, des pans entiers ignorés traitant de 

l’histoire topographique et dynastique des autres royaumes européens 

sont prêtes à émerger. Fort de ce nouvel éclairage sur cette collection, 

le projet GAIGNIERES réunissant une équipe pluridisciplinaire et 

                                                      
1 Terme employé dans le sens accepté sous l’Ancien régime d’érudit, de connaisseur, de curieux ou d’amateur. 
2 Monument dans le sens moderne de ce qui fait mémoire. 
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internationale a pour ambition d’exploiter les documents mis au jour et 

de réévaluer l’impact intellectuel et visuel que cette collection du XVIIe 

siècle a pu avoir sur les études médiévales – Gaignières étant sous 

l’Ancien Régime l’un des premiers en France à s’intéresser à grande 

échelle à cette période – et de manière plus général, sur la construction 

des savoirs et sur les notions de patrimoine, de territoire, 

d’historicisation, de mémoire, de conservation et d’archivage.  

 

Beneficiary Host Institution 

Supervisor 

Università Ca' Foscari Venezia - Dipartimento di Studi Umanistici 

- 

Lead Partner - 

Altri Partner 
- 

 

Partner Host Organisation - 

Altre informazioni/Note - 

DATI FINANZIARI 

Budget di progetto € 2.000.000 euro, (finanziamento Ca' Foscari: 1 assegno post-doc) 

 

Il Consiglio approva unanime la presentazione del progetto. 

V.2   Cofinanziamento DSU bando 2018 Marie Curie +1  

 

Il Direttore comunica che l'Ateneo sta predisponendo il Bando 2018 Marie Curie +1, per il rinnovo degli 

assegni di ricerca correlati alle azioni Marie Skłodowska Curie, con il quale viene proposto un anno 

aggiuntivo di contratto ai vincitori di Individual Fellowship presso l'Ateneo che si impegnino a presentare 

progetti ritenuti idonei alla partecipazione ad una call ERC o altro progetto collaborativo in Horizon 2020. 

Il totale lordo dell’assegno, comprensivo di tutti gli oneri a carico dell’ente, pari a € 48.392, sarà corrisposto 

dall’Ateneo. A copertura dei costi di ricerca legati all’attività dell’assegno, è richiesto al Dipartimento ospitante 

uno stanziamento aggiuntivo pari al 5% dell’importo “lordo ateneo”, pari a € 2.419,60. 

I dott. Athanasopoulos e Prodi, che termineranno i rispettivi progetti (TASTGCEP e ASAGIP) il 30 settembre 

p.v., hanno comunicato la loro intenzione di partecipare al bando in oggetto e i tutor, proff. Rigo e Cingano, 
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hanno espresso parere favorevole. Il Comitato per la Ricerca ha espresso parere favorevole alla 

prosecuzione dell’attività scientifica dei Dott. Athanasopoulos e Prodi. 

Il Direttore segnala che nel 2017 non sono stati inseriti fondi nel bilancio di previsione 2018 per supportare 

questa richiesta perché all’epoca non erano disponibili informazioni in merito. 

Il Direttore propone che i docenti Tutor si facciano carico del cofinanziamento dei tre mesi che gravano nel 

2018 e che invece il Dipartimento inserisca in bilancio di previsione 2019 i costi per i mesi del prossimo 

anno. 

Il Direttore segnala ai tutor dei Marie Curie fellow che diano tempestiva comunicazione dell’intenzione di 

avvalersi della possibilità dell’anno aggiuntivo di contratto tramite il bando Marie Curie +1 per effettuare le 

relative valutazioni sul bilancio di previsione. 

Il rinnovo di tali assegni sarà comunque subordinato ai requisiti di ammissibilità previsti dal bando Marie 

Curie Plus One anno 2018 e alla positiva valutazione delle relazioni finali sulle attività ed i risultati conseguiti, 

presentate dai rispettivi tutor (prof. Rigo e prof. Cingano) ai sensi dell’art. 16 del Regolamento per il 

conferimento degli assegni di ricerca. 

   

Il Consiglio unanime approva la proposta del Direttore. 

 

V.3   Cofinanziamento DSU progetti Scavi Archeologici 

 

Il Direttore comunica che quest'anno il Fondo scavi e ricerche archeologiche stanziato dall'Ateneo per il 

nostro dipartimento è di euro 113.000,00. 

Le domande che sono pervenute sono relative ai seguenti progetti: 

BELTRAME Carlo: progetto dal titolo "Le rotte del marmo: indagine sul relitto romano di Punta del Francese-

Sassari"; 

CARINCI Filippo Maria: progetto dal titolo "Festòs: il Palazzo e i suoi dintorni"; 

CIAMPINI Emanuele Marcello: progetto dal titolo "Italian Archaeological Mission in Sudan – Jebel Barkal" 

COTTICA Daniela: progetto dal titolo " Aquileia porto romano - sponda orientale (ex Fondo Sandrigo)" 

GAMBACURTA Giovanna: progetto dal titolo "Another way of digging/II – Lo scavo in laboratorio delle 

sepolture preromane della necropoli orientale di Padova" 

GELICHI Sauro: progetto dal titolo "Studiare la transizione: modelli insediativi dalla Tarda Antichità all’Alto 

medioevo tra Veneto, Emilia- Romagna e Marche" 

GILIBERT Alessandra: progetto dal titolo "Politiche collettive e paesaggio rituale nelle società preistoriche 

dell’Anatolia e del Caucaso meridionale: il caso di Karmir Sar (Armenia)" 

MILANO Lucio: progetto dal titolo "Ricognizione archeologica nella regione di Wāsiṭ (Iraq centro-orientale)" 

ROVA Elena: progetto dal titolo "Georgian-Italian Shida Kartli Archaeological project" 

SPERTI Luigi: progetto dal titolo "Scavi archeologici ad Altino (VE), località Ghiacciaia: il quartiere 

residenziale" 
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I progetti sono stati tutti valutati dalla Commissione nominata dal Gruppo Interdipartimentale di Archeologia 

di Ateneo e sulla base dei criteri stabiliti i fondi risultano così ripartiti: 

 RICHIEDENTI  FONDI DI ATENEO 

Beltrame Carlo    € 10.800,00 

Carinci Filippo Maria   € 10.300,00 

Ciampini Emanuele Marcello  € 11.500,00 

Cottica Daniela    € 11.000,00 

Gambacurta Giovanna   € 11.100,00 

Gelichi Sauro    € 13.500,00 

Gilibert Alessandra   € 11.000,00 

Milano Lucio    € 10.500,00 

Rova Elena    € 11.500,00 

Sperti Luigi    € 11.800,00 

      TOTALE €         113.000,00 

 

Il Direttore ricorda che il dipartimento ha stanziato nel bilancio 2018 euro 14.000,00 di cofinanziamento per 

gli scavi archeologici. Il Comitato per la ricerca ha suddiviso tale fondo in modo uguale tra i progetti 

presentati. Pertanto ogni docente avrà a disposizione euro 1.400,00. 

Il Consiglio pertanto unanime, dopo ampia discussione relativa alla ripartizione dei costi degli scavi in Italia 

e all’estero, a maggioranza 

delibera 

- di assegnare i seguenti finanziamenti: 

    

RICHIEDENTI FONDI ATENEO FONDI DSU TOTALE 
BELTRAME Carlo  €            10.800,00  €           1.400,00     €               12.200,00     
CARINCI Filippo Maria  €            10.300,00  €           1.400,00  €               11.700,00    
CIAMPINI Emanuele M.  €            11.500,00  €           1.400,00  €               12.900,00  
COTTICA Daniela  €            11.000,00  €           1.400,00  €               12.400,00   
GAMBACURTA Giovanna  €             11.100,00  €           1.400,00    €               12.500,00    
GELICHI Sauro  €            13.500,00  €           1.400,00     €               14.900,00    
GILIBERT Alessandra  €            11.000,00  €           1.400,00  €               12.400,00     
MILANO Lucio  €            10.500,00  €           1.400,00  €               11.900,00    
ROVA Elena  €            11.500,00  €           1.400,00  €               12.900,00   
SPERTI Luigi  €            11.800,00  €           1.400,00     €               13.200,00   

TOTALE  €           113.00,00   €        14.000,00  €             127.000,00    
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V.4 Visiting Scholar 

 

Il Direttore sottopone al Consiglio, sentiti anche il parere positivo del Comitato per la Ricerca, le richieste di 

conferimento del titolo di Visiting Scholars: 

- prof. Jorge Garcia Sanchez: presentato dal prof. Luigi Sperti. 

Il prof. Sanchez ( Spagna), è attualmente professore Associato all'Università Complutense di Madrid e verrà 

per effettuare un periodo di ricerca per condurre una ricerca sul tema: "Un Imperio de educación, cultura y 

conocimiento. Fuentes arqueológicas, literarias e iconográficas para el estudio de los centros del saber en 

el Oriente romano". La sua permanenza a Venezia è prevista dal 1/09 al 30/11/2018. 

- dott.ssa Michela Piccin: presentata dal prof. Lucio Milano.  

La dott.ssa Piccin è attualmente Visiting Professor di Assiriologia presso l'Institute of the History of Ancient 

Civilizations (IHAC) della Northeast Normal University (NENU) di Changchun, Cina. 

Nel corso della sua permanenza presso il DSU la dott.ssa Piccin, con l'autorizzazione dell'IHAC, attenderà 

al completamento di una monografia la cui pubblicazione è prevista nella collana "Paideia" su vari aspetti 

della letteratura sapienziale babilonese dal titolo “Analisi stilistica del ludlul bēl nēmeqi e della Teodicea 

babilonese”. La BAUM e il Laboratorio di Vicino Oriente antico saranno per lei di grande aiuto per finalizzare 

questo importante lavoro. La sua permanenza a Venezia è prevista dal mese di maggio a luglio 2018. 

- prof.ssa Ilaria Serra: presentata dal prof. Alessandro Casellato. 

La professoressa Serra nel corso della sua permanenza a Venezia verrà per svolgere la sua ricerca che 

verte su tre temi specifici: la correzione del manoscritto Italy in Lyrics; completamento del contributo per la 

conferenza di Cagliari dell’AATI (American Association Teachers of Italian, 20-25 giugno 2018) su Giovanni 

Corona, poeta sardo del secolo scorso; e la continuazione del lavoro per un libro di testo/antologia di 

letteratura veneziana in inglese (un lavoro di lunga durata). La BAUM e a rete delle biblioteche universitarie 

saranno per Lei di grande aiuto nella sua ricerca. Inoltre la professoressa terrà il corso “Venice and its 

Reflections,” un corso interdisciplinare di Italian Cultural Studies, che unisce storia culturale, cinema e 

letteratura su Venezia. Il corso (in inglese) è disegnato per il programma all’estero di Florida Atlantic 

University, ma sarà aperto anche ai nostri studenti. La sua permanenza a Venezia è prevista dal dal 15 

maggio al 30 luglio 2018. 

 

Al termine della presentazione, il Consiglio unanime 

delibera 

di richiedere il conferimento del titolo di Visiting Scholars per: 

- Prof. Jorge Garcia Sanchez (prof. Luigi Sperti)  

- dott.ssa Michela Piccin (prof. Lucio Milano) 

- prof.ssa Ilaria Serra (prof. Alessandro Casellato). 
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VIII REGOLAMENTO DI DIPARTIMENTO 
 
Il Direttore presenta la versione avanzata del Regolamento di Dipartimento, messa a disposizione tra i 

materiali istruttori del Consiglio. 

Interviene la prof.ssa De Rubeis, che ricorda come tutti siano stati invitati a presentare osservazioni sul testo 

che è stato fatto circolare. 

Non sono arrivate osservazioni e pertanto si pone in votazione il seguente testo che è stato messo a 

disposizione tra i materiali istruttori e che viene conservato agli atti della Segreteria del Dipartimento: 

 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 

DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 

 
TITOLO Scopi, composizione e competenze del Dipartimento 

 

Art. 1 

Oggetto 

Il presente Regolamento concerne l’assetto organizzativo e le modalità di funzionamento del Dipartimento 

di Studi Umanistici 

Il Dipartimento organizza e gestisce le attività didattiche e le attività di ricerca, dal mondo antico all’età 

contemporanea, in ambito nazionale e internazionale, nel campo dell'antropologia culturale e sociale, 

dell'archeologia, della critica letteraria, delle digital humanities, della geografia, delle lingue e letterature 

classiche, della lingua e letteratura italiana, della linguistica, delle scienze del testo e del documento scritto, 

della storia, della storia delle religioni, della storia dell’arte e degli studi mediolatini, romanzi, bizantini e post 

bizantini e svolge tutte le funzioni previste dall'art. 28 dello Statuto di Ateneo. 

L'elenco dei Settori Scientifico Disciplinari (SSD) presenti nel Dipartimento è contenuto nell'Allegato 1. 

Il Dipartimento è sede dei Dottorati di ricerca di cui all'Allegato 2, dei Corsi di Laurea di cui all’Allegato 3, 

delle Scuole di Specializzazione di cui all’Allegato 4 nonché di tutte le altre attività formative riconosciute 

istituzionalmente. 

Il Dipartimento può esprimere specifiche Commissioni di cui allegato 5. 

I contenuti degli Allegati 1, 2, 3, 4 e 5 sono soggetti a revisione periodica e saranno, di volta in volta, approvati 

con delibera del Consiglio di Dipartimento. 

 

Art. 2 

Funzioni del Dipartimento 

Il Dipartimento promuove, coordina e organizza le attività di ricerca dei suoi afferenti ferma restando per 

ciascun professore o ricercatore la libertà di ricerca ed il diritto di disporre dei finanziamenti che il 

Dipartimento gli ha attribuito e di cui è responsabile scientifico. 
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Il Dipartimento altresì promuove, coordina e organizza le attività didattiche di sua competenza e per le altre 

interloquisce stabilmente con gli altri Dipartimenti e con l’Ateneo, mettendo a disposizione, laddove 

necessario, le proprie risorse strumentali.  

 

Art. 3 

Organizzazione interna 

Il Dipartimento può articolarsi al suo interno in Centri, Sezioni, Laboratori, istituiti con il voto favorevole della 

maggioranza dei componenti del Consiglio di Dipartimento, qualora l’articolazione delle aree culturali e 

scientifiche presenti in un singolo Dipartimento lo renda opportuno. Tali strutture non hanno autonomia 

amministrativa e contabile. 

Purché non vi osti il corretto svolgimento delle funzioni scientifiche e didattiche, i docenti del Dipartimento 

possono eseguire attività per conto terzi, mediante contratti e convenzioni stipulate con enti pubblici e privati, 

da concludersi in conformità a quanto previsto dai Regolamenti di Ateneo. 

 

Art. 4 

Ambiti di autonomia amministrativa del Dipartimento 

Il Dipartimento dispone di autonomia amministrativa, organizzativa e finanziaria nei limiti e nelle forme 

previste dalla normativa dell’Ateneo. 

Il Dipartimento si configura come centro di responsabilità dell’Ateneo in quanto titolare della gestione 

amministrativa e della legittimità e correttezza degli atti amministrativi e contrattuali assunti nell’esercizio 

delle proprie attività.  

Esso utilizza spazi, strutture e servizi forniti dall’Ateneo e occorrenti al proprio funzionamento. 

Il Dipartimento dispone per il finanziamento delle sue attività, compresa l’esecuzione dei programmi di 

ricerca e formazione e l’acquisto di attrezzature scientifiche e didattiche, dei fondi assegnati dal Consiglio di 

Amministrazione e degli altri proventi previsti e acquisibili in base alle vigenti norme di legge e di 

regolamento. 

Il Dipartimento ha altresì autonomia regolamentare per le materie di propria competenza e per la propria 

organizzazione, nei limiti previsti dallo Statuto di Ateneo. 

Nell'ambito del budget di cui ai commi precedenti, il Dipartimento gestisce finanziamenti ottenuti da terzi per 

lo svolgimento delle proprie attività istituzionali e commerciali, fatte salve le eventuali quote da destinare ai 

sensi dei regolamenti vigenti, o di delibere del Consiglio di Amministrazione. 

Nell'ambito di gestione dei fondi di competenza, il Dipartimento si avvale del supporto offerto dal Comitato 

per la Ricerca e dal Comitato per la Didattica che si esprimono sulle relative aree agli artt. 14 e 15 del 

presente Regolamento. 

 

Art. 5 

Composizione e afferenze 
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1. Al Dipartimento afferiscono, ai sensi dell'art. 28 dello Statuto di Ateneo, professori ordinari, associati, 

ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato, in numero non inferiore a 45. 

2. I docenti del Dipartimento afferiscono a settori scientifico-disciplinari omogenei. I professori ed i ricercatori 

afferiscono al Dipartimento dopo che la richiesta presentata sia stata approvata dal Consiglio di Dipartimento 

e dal Senato Accademico. Possono fare altresì riferimento al Dipartimento, previa delibera del Consiglio, 

anche i titolari di assegni di ricerca, i professori a contratto, i borsisti, i dottorandi di ricerca e i cultori della 

materia le cui ricerche o i cui insegnamenti siano riferibili a settori scientifico-disciplinari pertinenti, o affini o 

i cui insegnamenti siano banditi dal Dipartimento stesso. 

3. Non possono afferire al Dipartimento professori e ricercatori la cui area disciplinare non sia coerente e 

sinergica con quelle di riferimento del Dipartimento medesimo, nonché con il progetto scientifico e l’offerta 

formativa del Dipartimento stesso. Eccezioni motivate a questa regola possono essere accolte previa 

autorizzazione del Senato Accademico, sentito il Consiglio del Dipartimento interessato. Nel caso in cui il 

singolo docente non abbia afferito ad alcun Dipartimento, il Senato Accademico indica l’afferenza, nel 

rispetto di un principio di coerenza fra il settore e le competenze del docente e il progetto scientifico e i settori 

propri del Dipartimento. 

4. Fanno riferimento al Dipartimento anche i Visiting Professor e i Visiting Scholar, la cui nomina sia stata 

preventivamente deliberata dal Consiglio di Dipartimento. 

5. Al Dipartimento afferisce inoltre il personale tecnico-amministrativo assegnato ai sensi della normativa 

vigente 

6. L’art. 34 dello Statuto di Ateneo disciplina il ruolo e le funzioni del Segretario di Dipartimento, il cui incarico 

a tempo determinato è conferito, all’interno del personale dell’Ateneo, dal Direttore Generale, sentito il 

Direttore del Dipartimento, con atto scritto e può essere rinnovato con le medesime formalità. Il Segretario 

di Dipartimento ha altresì il ruolo di agente contabile, firma gli ordinativi e liquida le spese. 

 

 

TITOLO II 

Organi e relative competenze 

 

Art. 6 

Organi del Dipartimento 

Sono organi del Dipartimento: 

il Consiglio di Dipartimento;  

il Direttore; 

la Giunta di Dipartimento; 

i Collegi didattici; 

la Commissione didattica paritetica docenti-studenti. 

Sono costituiti quali Comitati permanenti del Dipartimento:  



 
Il Presidente       PAG.  
  
 
Anno Accademico 2017-2018      pag.   39 
 
Verbale della seduta del Consiglio in data 13 FEBBRAIO 
 2018 
 
 

il Comitato per la ricerca; 

il Comitato per la didattica. 

Possono essere nominate ulteriori apposite Commissioni che saranno elencate nell'allegato 5. Sarà cura del 

Direttore in carica di aggiornare l'allegato 5 all'inizio del mandato. 

 

CAPO I 

Consiglio di Dipartimento 

 

Art. 7 

Attribuzioni del Consiglio di Dipartimento 

Il Consiglio di Dipartimento è organo di programmazione e di gestione del Dipartimento e svolge le sue 

funzioni ai sensi di quanto disposto dall’art. 31 dello Statuto. Esso inoltre delibera sugli ulteriori argomenti 

sottoposti alla sua attenzione dal Direttore.  

 

Art. 8 

Consiglio di Dipartimento 

1. Fanno parte del Consiglio di Dipartimento, con diritto di voto:  

a) il Direttore; 

b) i Professori e i Ricercatori afferenti al Dipartimento; 

c) due rappresentanti del personale tecnico e amministrativo. Ai fini dell'elezione dei rappresentanti del 

personale tecnico-amministrativo e dei collaboratori ed esperti linguistici in seno al Consiglio di Dipartimento, 

l'elettorato attivo spetta al personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato e determinato e ai 

collaboratori ed esperti linguistici afferente al Dipartimento alla data di indizione delle votazioni, mentre 

l’elettorato passivo spetta al medesimo personale purché la durata del contratto garantisca il completamento 

del mandato; 

d) tre rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea, laurea magistrale, di specializzazione e di 

dottorato afferenti al Dipartimento, ai sensi dell’art. 31, comma 2, lettera d), dello Statuto di Ateneo. 

2. Fanno altresì parte un rappresentante rispettivamente dei docenti a contratto, degli assegnisti di ricerca 

e dei cultori della materia, senza diritto di voto. 

3. Non precludono l'elettorato attivo e passivo aspettative e congedi per motivi di salute o di famiglia, di 

ricerca o di studio. 

4. Il Segretario di Dipartimento, o suo delegato, partecipa alle sedute del Consiglio con funzioni consultive e 

di verbalizzazione. 

5. Le rappresentanze di cui al precedente comma 1, lettera c), durano in carica un triennio accademico. Le 

rappresentanze di cui al precedente comma 1, lettera d), durano in carica un biennio accademico. Le 

rappresentanze di cui al precedente comma 2 durano in carica un anno accademico. 
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6. Le votazioni per l’elezione delle rappresentanze di cui al comma 1 lettere c), e comma 2, disciplinate agli 

artt. 68 e 69 del Regolamento Generale di Ateneo, avvengono a scrutinio segreto con preferenza unica. Le 

votazioni sono valide se vi abbia preso parte almeno un terzo degli aventi diritto. Il Direttore provvede alla 

costituzione di un seggio elettorale composto da un Presidente e da due componenti, di cui un segretario. 

7. Sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità risulta eletto 

il più anziano nel ruolo e in caso di ulteriore parità il più anziano di età. Gli eletti sono nominati con decreto 

del Rettore. 

8. La vacanza di posti di rappresentanti non inficia la validità delle riunioni e le deliberazioni intervenute nel 

frattempo. 

 

Art. 9 

Adunanze del Consiglio 

Il Consiglio di Dipartimento è convocato e presieduto dal Direttore che ne fissa l’ordine del giorno, anche 

sulla base delle richieste dei docenti e delle esigenze istituzionali. 

La convocazione deve aver luogo con avviso fatto recapitare, di norma via e-mail, ai singoli componenti del 

Dipartimento, almeno 5 giorni prima del giorno fissato per la seduta, fatti salvi i casi di urgenza. Il Consiglio 

può anche essere convocato su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti; in tal caso la seduta dovrà 

tenersi entro dieci giorni.  

La richiesta di convocazione deve contenere l’indicazione degli argomenti da porre all’ordine del giorno, che 

verranno comunicati ai membri, salve urgenze, 5 giorni prima della riunione.  

Il Direttore può fissare per l’intero anno accademico, salvo urgenze, il calendario delle riunioni. I docenti che 

intendano sottoporre una questione al Consiglio devono presentare richiesta, con allegati i materiali e i 

documenti utili, almeno 10 giorni prima della riunione, utilizzando l’apposito modello, anche via e-mail. 

Di ogni seduta del Consiglio deve essere redatto verbale, in unico originale protocollato e conservato agli 

atti del Dipartimento a cura del Direttore. 

Le riunioni del Consiglio di Dipartimento sono validamente costituite anche quando tenute a mezzo video-

conferenza, tele-conferenza o in via telematica.  

Alle riunioni del Consiglio di Dipartimento sono applicabili, in quanto compatibili, le norme stabilite dall’art. 

80 all’art. 83 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 

 

CAPO II 

Direttore di Dipartimento 

 

Art. 10 

Attribuzioni del Direttore 
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Il Direttore, il cui ruolo e funzioni sono disciplinate all’art. 32 dello Statuto, rappresenta il Dipartimento. Ne 

presiede il Consiglio e la Giunta, cura l’esecuzione delle rispettive deliberazioni, svolge tutte le funzioni 

gestionali non espressamente attribuite al Consiglio di Dipartimento; si avvale della collaborazione del 

Comitato per la ricerca per promuovere e coordinare le attività scientifiche e culturali del Dipartimento; si 

avvale della collaborazione del Comitato per la didattica e degli altri Dipartimenti per coordinare e gestire le 

attività didattiche; vigila sull’osservanza nell’ambito del Dipartimento delle leggi, dello Statuto e dei 

Regolamenti; tiene i rapporti con gli organi di governo dell’Ateneo, esercita tutte le altre attribuzioni che gli 

sono devolute dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti o attribuite dal Consiglio per specifiche attività. 

Il Direttore di Dipartimento - in quanto organo amministrativo di vertice - esercita le seguenti attribuzioni:  

mette a disposizione del personale docente i mezzi e le attrezzature del Dipartimento necessarie per lo 

svolgimento dell’attività scientifica, didattica e del dottorato di ricerca; 

ordina gli strumenti, i mezzi e quanto altro serve per il buon funzionamento del Dipartimento e dei gruppi di 

ricerca nella gestione dei fondi loro specificatamente assegnati. Egli è altresì tenuto ad ogni adempimento 

di legge anche in ottemperanza alle norme fiscali; 

propone al Consiglio di Dipartimento il bilancio preventivo nel mese di novembre di ciascun anno, nel rispetto 

del calendario definito dall’Ateneo; 

presenta al Consiglio di Dipartimento il bilancio consuntivo entro il mese di marzo per consentire la chiusura 

del Bilancio Unico di Ateneo nei termini compatibili con le disposizioni normative; 

è consegnatario dei beni immobili, dei beni mobili e degli eventuali automezzi del Dipartimento, del cui uso 

risponde secondo quanto previsto al Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. Ha la 

sorveglianza degli stessi e ne dispone la corretta ed appropriata utilizzazione ai fini istituzionali; 

provvede, per le procedure di affidamento di forniture e servizi, alla nomina del responsabile unico del 

procedimento che assumerà le funzioni di cui all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e alle Linee Guida ANAC. In 

assenza di tale provvedimento di nomina, le funzioni di responsabile unico del procedimento sono assunte 

direttamente dal Direttore di Dipartimento; 

provvede, mediante la stipula di contratti, nell’ambito degli stanziamenti di bilancio, agli approvvigionamenti 

di beni e servizi, e ai servizi in genere, di competenza del Dipartimento. Stipula i predetti contratti con le 

modalità stabilite dalle vigenti disposizioni in materie; 

conformemente a quanto previsto dal Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità, stipula i contratti e le convenzioni per attività di ricerca e per prestazioni per conto terzi; 

autorizza le missioni del personale docente; 

esercita il potere di avocazione sugli atti del Segretario di Dipartimento per particolari motivi di necessità ed 

urgenza specificatamente indicati nel provvedimento e tempestivamente portato a conoscenza del Consiglio 

di Dipartimento; 

ha l’obbligo di denunziare per iscritto al Rettore i fatti di cui sia venuto a conoscenza direttamente o mediante 

rapporto, che diano luogo a responsabilità amministrativa o contabile di carattere patrimoniale; ha l’obbligo 
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di segnalare altresì immediatamente anche comportamenti lesivi del codice etico, di quello di 

comportamento e della carta degli impegni per la sostenibilità; 

in caso di necessità e urgenza, il Direttore può adottare provvedimenti di competenza del Consiglio di 

Dipartimento sollecitandone la ratifica nella seduta immediatamente successiva; 

è responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 del D.L gs. 196/2003. 

3 Il Direttore designa: 

a. tra i Professori di ruolo del Dipartimento un Vicedirettore, che lo sostituisce in caso di assenza o 

impedimento. La nomina del Vicedirettore designato è disposta con decreto del Rettore. La carica di 

Vicedirettore cessa con quella del Direttore.  

b. tra i Professori di ruolo e i Ricercatori universitari e a tempo determinato lett b) i Delegati e nomina le 

Commissioni e i Comitati che lo affiancheranno durante il suo mandato 

 

Art. 11 

Elezione del Direttore 

Il Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartimento fra i professori di prima fascia, a tempo indeterminato e in 

regime di tempo pieno al momento dell’insediamento, afferenti al Dipartimento medesimo, a maggioranza 

assoluta degli aventi diritto nella prima votazione e a maggioranza assoluta dei votanti nelle votazioni 

successive, salva, in questa seconda fase, la partecipazione al voto di almeno un terzo degli aventi diritto. 

La convocazione del Consiglio per l’elezione viene effettuata dal Decano, almeno 5 giorni prima della data 

fissata per il voto nelle modalità previste per la convocazione del Consiglio. Essa deve contenere 

l’indicazione del luogo, della data e dell’ora di svolgimento di almeno 4 votazioni che potranno tenersi nello 

stesso giorno o in giorni diversi. 

Le votazioni devono svolgersi con le modalità stabilite in sede di indizione e devono essere tali da garantire 

la segretezza e la certezza del voto espresso dagli elettori. Gli elettori hanno diritto di esprimere una sola 

preferenza.  

Nel caso di accertata indisponibilità dei professori di prima fascia, alla carica di Direttore può essere eletto 

un professore di seconda fascia confermato a tempo pieno, afferente al Dipartimento. 

All’esito dell’elezione, il Direttore è nominato con decreto del Rettore, dura in carica tre anni accademici ed 

è immediatamente rieleggibile una sola volta. 

 

 

CAPO III 

Giunta di Dipartimento e Comitati 

 

Art. 12 

Attribuzioni della Giunta 
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1. La Giunta, il cui ruolo e funzioni sono disciplinate all’art. 33 dello Statuto, coadiuva il Direttore 

nell’espletamento delle sue attribuzioni e svolge le funzioni eventualmente assegnatele dal Consiglio di 

Dipartimento  

2. Le riunioni della Giunta sono validamente svolte anche se tenute a mezzo video-conferenza, tele-

conferenza o con modalità telematica, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal 

Presidente dell’adunanza e dagli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e di 

intervenire alla trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti relativi 

a tali argomenti e che di tutto quanto sopra ne venga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali 

presupposti, la riunione della Giunta si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente dell’adunanza 

e dove deve pure trovarsi il segretario dell’adunanza, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del 

verbale. 

3. Qualora la seduta della Giunta abbia argomenti oggetto di delibera viene redatto apposito verbale il quale 

verrà pubblicato nell’apposita area dedicata del sito web di Ateneo. 

 

Art. 13 

Composizione della Giunta 

Fanno parte di diritto della Giunta, ai sensi dell’art. 33 dello Statuto il Direttore, che la convoca e la presiede, 

il Vicedirettore, i delegati del Direttore che presiedono il Comitato per la ricerca e il Comitato per la didattica 

e n. da 7 a 9 docenti, di cui almeno un ricercatore, proposti dal Direttore e nominati dal Consiglio.  

Alle sedute della Giunta può partecipare il Segretario di Dipartimento con funzioni consultive ed 

eventualmente di verbalizzazione. 

La Giunta dura in carica tre anni accademici e decade comunque con il Direttore. 

 

Art. 14 

Comitato per la ricerca 

Il Comitato per la ricerca svolge attività di coordinamento e promozione delle attività di ricerca, per conto 

terzi e di fund raising del Dipartimento, ed esercita le funzioni eventualmente assegnategli dal Consiglio. 

Il Comitato per la ricerca esercita altresì funzioni di:  

gestione delle procedure di assegnazione dei fondi dipartimentali per la ricerca 

gestione delle procedure di assegnazione dei fondi dipartimentali per convegni, seminari e 

 conferenze. 

gestione delle procedure di valutazione della ricerca svolte dai docenti, dai ricercatori, dagli assegnisti. 

gestione delle procedure di valutazione per cultori della materia  

gestione delle procedure di valutazione e autorizzazione per i contratti di pubblicazione con copertura 

parziale/intera derivante da fondi dipartimentali 

gestione delle procedure di valutazione per Visiting Scholar 

promozione e coordinamento delle attività di comunicazione interna ed esterna dei risultati della ricerca. 
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valutazione progetti di ricerca nazionali e internazioni, applicants e relative politiche di Dipartimento 

esprime il parere sulle richieste di congedo e valuta le relazioni di fine congedo sull'attività svolta 

Il Comitato è convocato e presieduto dal Delegato alla ricerca ed è composto da non meno di 4 docenti 

proposti dal Direttore, in modo tale da rappresentare le aree scientifiche approvate dal Consiglio di 

Dipartimento a maggioranza assoluta dei suoi componenti.  

Al Comitato partecipa, se ne viene fatta richiesta, anche il Segretario di Dipartimento, o suo delegato, con 

funzioni consultive. 

Il Comitato dura in carica tre anni accademici e decade comunque alla scadenza del mandato del Direttore. 

 

Art. 15 

Comitato per la didattica 

1. Il Comitato per la didattica, presieduto dal Delegato alla didattica, coordina le attività didattiche di 

competenza del Dipartimento ed esercita le funzioni eventualmente assegnategli dal Dipartimento stesso. 

2. In particolare il Comitato per la didattica esercita altresì funzioni di: 

attività di coordinamento dei Collegi di Dottorato di Ricerca afferenti al Dipartimento 

attività di coordinamento dei Collegi Didattici dei corsi di studio afferenti al Dipartimento 

gestione delle procedure di valutazione dell'attività didattica svolta dai docenti, dai ricercatori 

parere sull'istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio; 

parere sulla modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio afferenti al Dipartimento 

progettazione annuale dell'offerta formativa del Dipartimento; 

gestione delle procedure di assegnazione dei fondi dipartimentali per le attività di supporto alla didattica per 

gli studenti; 

h. gestione delle procedure di valutazione di Visiting Adjunct e Visiting Professor 

i. valutazione progetti di ricerca nazionali e internazioni, applicants con ricadute sull'attività didattica e relative 

politiche di Dipartimento  

j. esprime il parere sulle richieste di congedo e valuta le relazioni di fine congedo sull'attività svolta 

 

Il Comitato è convocato dal Delegato alla didattica, anche in composizione ristretta ai Presidenti dei corsi di 

laurea, ed è comunque composto dai Presidenti dei Collegi di Corso di laurea e dai Coordinatori di Dottorato 

che fanno riferimento alla struttura dipartimentale. Al Comitato partecipa, se ne viene fatta richiesta, anche 

il Segretario di Dipartimento, o suo delegato, con funzioni consultive e il referente dell’area. 

Il Comitato dura in carica per tre anni accademici e decade comunque alla scadenza del mandato del 

Direttore. 

 

TITOLO IV 

Norme generali 
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Art. 16 

Parità di genere 

1. L’Università Ca’ Foscari Venezia garantisce pari opportunità tra uomini e donne. 

2. Nel presente Regolamento l’uso del genere maschile per indicare le persone è dovuto solo a esigenze di 

semplicità del testo. 

 

Art. 17 

Cessazione dalle cariche 

1. I docenti eletti o designati dal Consiglio di Dipartimento o dal Direttore cessano dalle rispettive cariche, 

oltre che per scadenza naturale del mandato, a seguito di pensionamento, dimissioni, trasferimento o 

sopravvenute cause di incompatibilità.  

 

Art. 18 

Modifiche del Regolamento 

1. Le modifiche al presente Regolamento devono essere approvate a maggioranza assoluta dei membri del 

Consiglio di Dipartimento, dopo regolare convocazione senza carattere di urgenza. 

 

Art. 19 

Norma di rinvio 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si fa rinvio, in quanto applicabili, 

alle norme dello Statuto e dei regolamenti di Ateneo e più in generale dell’ordinamento universitario. 

 

Art. 20 

Emanazione ed entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento è emanato con Decreto del Rettore ed entra in vigore il settimo giorno successivo 

alla data di pubblicazione all’albo dell’Ateneo. 

 
 

Allegato 1 Regolamento DSU 

SSD afferenti al Dipartimento  

  
ICAR/18 - Storia dell'architettura 

L-ANT/02 - Storia greca  
L-ANT/03 - Storia romana  
L-ANT/04 - Numismatica  
L-ANT/06 - Etruscologia e antichità italiche 

L-ANT/07 - Archeologia classica  

L-ANT/08 - Archeologia cristiana e medievale 

L-ANT/10 - Metodologie della ricerca archeologica 

L-ART/02 - Storia dell'arte moderna 
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L-ART/03 - Storia dell'arte contemporanea 

L-FIL-LET/01 - Civiltà egee  
L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca 

L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina 

L-FIL-LET/05 - Filologia classica 

L-FIL-LET/07 - Civiltà bizantina  
L-FIL-LET/08 - Letteratura latina medievale e umanistica 

L-FIL-LET/09 - Filologia e linguistica romanza 

L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana 

L-FIL-LET/11 - Letteratura italiana contemporanea 

L-FIL-LET/12 - Linguistica italiana 

L-FIL-LET/13 - Filologia della letteratura italiana 

L-FIL-LET/14 - Critica letteraria e letterature comparate 

L-LIN/01 - Glottologia e linguistica 

L-LIN/20 - Lingua e letteratura neogreca 

L-OR/01 - Storia del Vicino Oriente Antico 

L-OR/02 - Egittologia e civiltà copta 

L-OR/03 - Assiriologia  
L-OR/05 - Archeologia e storia dell'arte del vicino oriente antico 

L-OR/06 - Archeologia fenicio-punica 

M-DEA/01 - Discipline demoetnoantropologiche 

M-GGR/01 - Geografia  
M-STO/01 - Storia medievale  
M-STO/02 - Storia moderna  
M-STO/04 - Storia contemporanea 

M-STO/06 - Storia delle Religioni 

M-STO/07 - Storia del Cristianesimo e delle chiese 

M-STO/08 - Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia 

M-STO/09 - Paleografia  
SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche 
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Allegato 2 Regolamento DSU      
 

Dottorato in Italianistica 

Dottorato in  Scienze dell'antichità         
Dottorato  in Studi storici, geografici, antropologici (interateneo e gestito in convenzione con l'Università degli Studi 

di Padova - sede amministrativa - e con l'Università degli Studi di Verona)         
 

Il Consiglio approva unanime il Regolamento di Dipartimento proposto. 
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VII - BILANCIO 
 

1. Bilancio 2017: decreti a ratifica 

Non vi è nulla da deliberare. 

 

2. Bilancio 2018: decreti soggetti a ratifica  

Il Direttore sottopone al Consiglio la ratifica dei seguenti decreti emessi per dar corso alla gestione dei fondi 

nell'esercizio 2017: 

- Decreto n. 53 del 05/02/2018 relativo alla variazione in bilancio per stanziamento maggiori entrate derivanti 
dalla convenzione finalizzata alla gestione di fondi dedicati a un assegno di ricerca sottoscritta con il 
Johannes Gutenberg University Mainz - responsabile scientifico prof. Vian; 

- Decreto n. 56 del 05/02/2018 relativo alla variazione in bilancio per maggiori entrate derivanti 
dall'assegnazione dall’Area Ricerca della quota di competenza 2018 per la copertura degli assegni di 
ricerca vinti dalla dott.ssa Noemi Veronica West Harling e dal dott. Darko Darovec nell’ambito del progetto 
“Marie Curie plus One”; 

- Decreto n. 66 del 06/02/2018 relativo alla variazione in bilancio per stanziamento maggiori entrate derivanti 
dal pagamento della seconda rata per l’iscrizione al Master "DIGITAL HUMANITIES" – A.A. 2017/2018; 

 

Il Consiglio unanime ratifica i suddetti decreti. 

 

3. Bilancio 2017: decreti soggetti a comunicazione  

Il Direttore ricorda che con delibera del 13/12/2017 il Consiglio ha delegato il Direttore di Dipartimento ad 

autorizzare variazioni in bilancio nel limite di euro 10.000,00, fatta salva la successiva comunicazione al 

Consiglio stesso. A tal fine elenca i decreti soggetti a comunicazione emessi dal 13 dicembre, data dell'ultima 

comunicazione al consiglio, ad oggi: 

- Decreto n. 38 del 30/01/2018 relativo alla variazione in bilancio per storno tra voci COAN per acquisto 
materiale informatico e rimborso relatori convegni; 

- Decreto n. 39 del 30/01/2018 relativo alla variazione in bilancio per diminuzione stanziamento progetto 
commerciale NONANTOLA2015; 

- Decreto n. 68 del 06/02/2018 relativo alla variazione in bilancio per maggiori entrate derivanti dalle 
assegnazioni del Ministero Affari Esteri (MAE) - bando 2017 per spedizioni archeologiche; 

- Decreto n. 89 del 10/02/2018 relativo alla variazione in bilancio per storno fondi progetti FIRB BUCOSSI; 

Il Consiglio prende atto 

 

4. Bilancio 2018: decreti soggetti a comunicazione   

Il Direttore ricorda che con delibera del 13/12/2017 il Consiglio ha delegato il Direttore di Dipartimento ad 

autorizzare variazioni in bilancio nel limite di euro 10.000,00, fatta salva la successiva comunicazione al 

Consiglio stesso. A tal fine elenca i decreti soggetti a comunicazione emessi dal 13 dicembre, data dell'ultima 

comunicazione al consiglio, ad oggi: 
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- Decreto n. 67 del 06/02/2018 relativo alla variazione in bilancio per integrazione stanziamento contratto 
conto terzi 2015 in attività commerciale con il Comune di Nonantola per attività di ricerca - responsabile 
prof. Gelichi; 

- Decreto n. 40 del 30/01/2018 relativo alla variazione in bilancio di storno fondi per assunzione unità di 

Personale Tecnico Amministrativo a Tempo Determinato cat. C dal 01/02/2018 al 31/01/2019 

Il Consiglio prende atto. 

 

5. Master in Digital Humanities 2016/2017: rendiconto finanziario 

 

Il Direttore informa il Consiglio che venerdì 3 novembre scorso si è tenuta la cerimonia di chiusura del Master 

in Digital Humanities ed. 2016-2017. 

   Il Master al secondo anno di attivazione ha ammesso 15 alunni, quota di iscrizione di euro 3.500,00 

per studente, più 1 componente PTA a titolo gratuito. Gestito interamente dal Dipartimento di Studi 

Umanistici, si è avvalso della collaborazione del Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica, 

di una partnership stabilita con École Polytechnique Fédérale de Lausanne – EPFL, Venetian Heritage e 

Gallerie dell’Accademia. 

   Si è cercato di gestire il Master in un'ottica di qualità somministrando agli studenti questionari 

d'ingresso, questionari di gradimento per docenti e corsi, per monitorare esigenze degli studenti, 

competenze dei docenti e qualità della didattica.  

   Le attività didattiche sono iniziate il 2 dicembre 2016, strutturate in moduli, con lezioni erogate nel fine 

settimana - venerdì e sabato - presso le sedi di Venezia (Dipartimento di Studi Umanistici) e di Mestre 

(Campus Scientifico di Via Torino). Le lezioni si sono concluse il 26 maggio 2017 ed a partire da giugno è 

stato avviato il periodo di stage e sviluppo dei project work. Per tutti gli alunni il periodo di stage e sviluppo 

dei project work si è concluso a fine settembre 2017. Il 19 ottobre 2017 si è svolta la prova finale del Master 

consistente nell'esposizione al Collegio Didattico dei project work realizzati e degli obbiettivi raggiunti, con 

relativa discussione dei risultati ottenuti dagli allievi. Il titolo è stato conseguito da 15 studenti su 16 

superando la soglia di frequenza relativa alle lezioni frontali, le valutazioni intermedie dei docenti supervisori 

durante il periodo di stage/project work e la prova finale, mentre 1 studente non ha maturato tutti i 60 CFU 

previsti nelle attività formative, venendo quindi dichiarato decaduto dal Master. 

   Durante il periodo delle attività formative sono state curate in parallelo anche le seguenti attività: 

- aggiornamento del sito web e della pagina Facebook, per veicolare e comunicare i contenuti del Master, 

della programmazione e delle attività ad esso legate; 

- apertura della piattaforma Moodle dedicata; 

- organizzazione di seminari integrativi e partecipazione al Media Art Festival di Roma, presso il MAXXI - 

Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo. 

   Il Direttore presenta quindi il rendiconto della gestione che può essere così riassunto:  
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MASTER DIGITAL UMANITIES 2016-17 - piano 
finanziario        

  
PREVENTIVO 
CdD 
24/09/2015 

VARIAZIONE CONSUNTIVO 

1. Entrate:       

        

1.1. Quote di selezione € 50 x 28 pax   1400 1400 

1.2. Quote di iscrizione € 3500 x 15 iscritti 52500 0 52500 

Totale entrate: 52.500 1400 53.900 

        

2. Uscite:       

Progettazione e coordinamento del corso (max 10% di 1.1 e 1.2): 2.000 0 2.000 

Costi per la docenza interna: compenso orario min. € 80; max. € 
110  per 160 ore 16.000 6,32 16.006 

Costi per la docenza esterna: compenso orario € 100, max. € 130 
per 80 ore 9.600 218,72 9.819 

Costi per attività di tutoraggio e segreteria didattica 7.000 6132,44 13.132 

Costi a favore del personale t.a. e CEL coinvolto allo svolgimento 
del corso: 0 0   

Missioni e rimborsi spese per docenti interni ed esterni: 3.000 -1619,7 1.380 

Comunicazione, promozione e pubblicità: 3.000 -3000   

Spese di funzionamento (materiale didattico, cancelleria, altro): 2.000 -1730,3 270 

Acquisizione di strumentazione e attrezzature:   606,34 606,34 

Aule, laboratori, spazi:       

Quota a favore della struttura cui è affidata la gestione 
amministrativo-contabile: 2.700 850 3.550 

Contributo a copertura spese generali e oneri indiretti Ateneo (9% 
di 1.1 e 1.2): 4.050 675 4.725 

        

Totale uscite: 49.350 2138,82 51.489 

Avanzo/Utile 3.150 -738,82 2.411 

 

   Il Master ha generato un utile pari a euro 2.411 che viene reinvestito per coprire parte del contratto 

relativo all’attività di docenza della prof.ssa Redmond nell’edizione 2017/2018 del Master. 

   Al termine della presentazione si chiede inoltre al Consiglio di autorizzare la liquidazione dell’attività 

di coordinamento svolta dai proff. Paolo Eleuteri e Simon Levis Sullam nel limite del 10% delle entrate, come 

previsto dal Regolamento Master Universitari e Attività Lifelong Learning, e consistente in euro 1.000 

cadauno, onnicomprensivi degli oneri. 

   Il Consiglio, al termine della presentazione, unanime 

delibera 

- di approvare il consuntivo del Master di I° livello  in Digital Humanities - edizione 2016-17 

- di autorizzare la liquidazione di euro 1.000 onnicomprensivi degli oneri rispettivamente ai proff. Paolo 

Eleuteri e Simon Levis Sullam per l'attività di coordinamento svolta; 



 
Il Presidente       PAG.  
  
 
Anno Accademico 2017-2018      pag.   51 
 
Verbale della seduta del Consiglio in data 13 FEBBRAIO 
 2018 
 
 

- di destinare gli utili quantificati in euro 2.411,00 che viene reinvestito per coprire parte del contratto relativo 

all’attività di docenza della prof.ssa Redmond nell’edizione 2017/2018 del Master. 

La delibera è assunta dal Consiglio seduta stante 
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VIII - CONTRATTI E CONVENZIONI 
 
 

Il Direttore sottopone all'attenzione del Consiglio la stipula di una convenzione per l’anno bessarioneo 2018 

con la Biblioteca Nazionale Marciana, la Fondazione Ugo e Olga Levi onlus, l’Istituto Ellenico di Studi 

Bizantini e Postbizantini di Venezia e l’Università degli studi di Padova, di cui è responsabile il prof. Antonio 

Rigo. Il testo della convenzione è stato messo a disposizione tra i materiali istruttori del Consiglio. 

Il Consiglio, pertanto, sentita alla relazione sull'argomento, unanime approva la stipula della Convenzione 

con la precisazione che avrà seguito solo attraverso la definzione di una serie di accordi di dettaglio 

successivi e specifici in particolare per la parte organizzativa ed economica. 
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 IX - VARIE 
 

a. Programmazione didattica a.a. 2017/18: variazioni 

 
Il Direttore informa il Consiglio che mercoledì 7 febbraio u.s. ha appreso che il prof. Bettinzoli, per gravi 

motivi di salute legati a un intervento chirurgico, non potrà tenere i due insegnamenti previsti nel II semestre 

dell'anno accademico in corso, il cui inizio lezioni era previsto per giovedì 8 febbraio u.s. 

Si tratta di un modulo di Letteratura italiana mod.2, LT0890, 30 ore per il CdL in Lingue, civiltà e scienze del 

linguaggio e del modulo di Filologia medievale e umanistica sp, FM0088, 30 ore, per il CdLM in Filologia e 

letteratura italiana. 

Per arrecare il minor disagio possibile agli studenti, si è provveduto, grazie al prezioso aiuto del prof. Burgio, 

Coordinatore del Collegio Didattico di Lettere, a trovare una soluzione, d'accordo anche il Dipartimento di 

Studi Linguistici, in particolare: 

- l'insegnamento di Letteratura italiana mod.2, LT0890, 30 ore per il CdL in Lingue, civiltà e scienze del 

linguaggio viene affidato alla dott.ssa Monica Giachino come attività sostitutiva esercitazioni; si tratta del 

terzo modulo, pertanto il compenso lordo è di € 900, 00 a carico del DSLCC. 

Naturalmente come Dipartimento la proposta è di concedere il nulla osta alla dott.ssa Giachino che va 

ringraziata per la disponibilità. L'inizio delle lezioni è fissato per giovedì 15 febbraio p.v.; 

- per l'insegnamento di Filologia medievale e umanistica sp., trattandosi di uno dei pochi corsi caratterizzanti 

il curriculum medievale-rinascimentale della LM in Filologia e letteratura italiana, si è provveduto a integrare 

il contratto già in essere al dott. Domenico Losappio che ha tenuto il corso di Testi e tradizione latina 

medievale-umanistica per il triennio di Lettere. Trattandosi di insegnamenti appartenenti allo stesso SSD, il 

CV del dott. Losappio è pienamente coerente per coprire anche il corso della magistrale.  

Visti i tempi ristretti, si è provveduto a emanare un Decreto del Direttore di assegnazione dell'incarico per un 

compenso lordo di € 1800,00. Anche in questo caso, le lezioni inizieranno a partire da giovedì 15 febbraio 

p.v. mantenendo lo stesso orario. 

Il Consiglio, unanime, delibera 

- di concedere il nullaosta alla dott.ssa Monica Giachino a tenere l'insegnamento Letteratura italiana mod.2, 

LT0890, 30 ore, 6 CFU, compenso lordo € 900 per il CdL in Lingue, civiltà e scienze del linguaggio; 

- di ratificare il Decreto del Direttore n. 90 del 12/02/2018 di assegnazione dell'incarico al dott. Domenico 

Losappio per l'insegnamento di Filologia medievale e umanistica sp, 30 ore, compenso lordo € 1800,00. 

 

Il Direttore informa che la prof.ssa Malena ha segnalato che sarebbe interessante salvaguardare il fondo 

Crivelli Marangoni. Il Direttore precisa che non è possibile contribuirte alla spesa di una catalogazione ma 

che il Dipartimento può esprimersi positivamente sul valore scientifico del progetto e propone di incaricare i 

proff. Adelisa Malena e Simon Levi Sullam di trovare soluzioni e lanciare un progetto di finanziamento. 

Il Consiglio approva unanime. 
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Il Direttore precisa che la delega già a lei conferita in riferimento alla gestione dei contratti di prestazione 

occasionale e cococo entro i 10.000 euro va intesa per tutti gli aspetti della procedura e per tutto l’iter. 

Il Consiglio approva unanime. 

 

La Prof.ssa Marinetti interviene segnalando che la Prof.ssa Solinas è in malattia e non potrà seguire le 

attività didattiche che le erano state affidate. Propone pertanto che sia affidato a lei l’incarico didattico e la 

titolarità dell’insegnamento di Fondamenti di linguistica 1B le cui lezioni si svolgono nel terzo periodo. 

Il Consiglio approva unanime. 
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 X - PERSONALE: 
 
 

(alla presenza dei professori di I e II fascia) 

1. Proposta chiamata Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b) della 

L. 240/2010, settore concorsuale 10/F1, settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/10 Letteratura 

Italiana 

Non vi è nulla da deliberare. 

 

2. Proposta di chiamata di un Professore universitario di ruolo di seconda fascia, settore concorsuale 

10/F3, settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 

 

 Il Direttore comunica che si è conclusa la procedura selettiva per un posto di professore universitario di 

ruolo di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 6 della Legge 240/10 bandita dall'Ateneo con Decreto 

n. 912 del 13/12/2017 nel settore concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 Linguistica 

italiana. L'Ufficio Personale Docente ha trasmesso il decreto di approvazione atti n. 97 prot. n. 8353-VII/1 

del 12/02/2018, il verbale della commissione e il CV del candidato giudicato meritevole nella procedura di 

selezione. 

 Come previsto dal relativo Regolamento, entro 30 giorni dal ricevimento degli atti approvati, il Consiglio di 

Dipartimento delibera la proposta di chiamata del candidato. La delibera è assunta con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei professori di prima e seconda fascia, e viene trasmessa, insieme agli atti 

della commissione, all' ARU-Ufficio Personale Docente e C.E.L. in modo da poter consentire l'istruzione 

della pratica per l'approvazione della chiamata da parte del Consiglio di Amministrazione (prossima seduta: 

9 marzo 2018). 

 Il Direttore ricorda che qualora il numero complessivo dei voti non favorevoli, tra contrari e astenuti, 

alla chiamata del candidato sia prevalente e almeno pari alla maggioranza assoluta dei professori aventi 

diritto al voto, la proposta di chiamata è respinta e il verbale, che dovrà darne adeguata motivazione, verrà 

trasmesso al Consiglio di Amministrazione per la conclusione della procedura. 

 Il Direttore illustra i risultati a cui è pervenuta all'unanimità la commissione concorsuale, composta dai proff. 

Saverio Bellomo, Ilaria Bonomi e Pietro Trifone  

 La Commissione ha ritenuto il candidato BAGLIONI Daniele meritevole per la proposta di chiamata. 

 Al termine della presentazione, il Direttore chiama il Consiglio a deliberare la proposta di chiamata 

ricordando che, ai sensi dell'art. 18, co. 1 lett. b) Legge 240/2010, non possono partecipare ai procedimenti 

per la chiamata coloro che abbiano un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al dipartimento ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un Componente del 

Consiglio di Amministrazione. 
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Il Consiglio quindi, presa visione degli atti, approvati con DR n. 97 prot. n. 8353-VII/1 del 12/02/2018, della 

procedura valutativa per un posto di professore universitario di ruolo di seconda fascia nel SSD L-FIL-LET/12 

Linguistica italiana e del curriculum del candidato, sentita la relazione del Direttore, tenuto conto del profilo 

previsto dal bando, verificato che nessuno dei presenti si trova nelle condizioni di incompatibilità previste 

dalla normativa vigente, unanime 

delibera 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Daniele BAGLIONI ritenendolo pienamente idoneo a ricoprire 

il posto di professore universitario di ruolo di seconda fascia nel SSD L-FIL-LET/12 Linguistica italiana. 

Se ne raccomanda la presa di servizio in tempi brevi, possibilmente a decorrere dal 15 marzo p.v. 

La proposta è inviata al Consiglio di Amministrazione per la delibera di chiamata. 

La presente delibera è redatta e approvata seduta stante. 

 


